
 1 

 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 

 

 

PROGETTO PER LA VERIFICA SISMICA PRE E POST INTERVENTO 

RELATIVAMENTE AL PROGETTO DI MIGLIORAMENTO 

 DELL’EDIFICIO DENOMINATO PALESTRA ESISTENTE “MONTESSORI 

DA VINCI” SITO IN VIA DELLA REPUBBLICA, 3 A PORRETTA TERME 

(BO) - BLOCCO DENOMINATO 2  

CIG Z2725F3148 – C19F18000420001 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 
 

 

 
PPRROOGGEETTTTOO  EESSEECCUUTTIIVVOO  

IIMMPPOORRTTOO  DDII  PPRROOGGEETTTTOO  GGEENNEERRAALLEE  €€  664422..997755,,0000    

 

 

IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI IN APPALTO  € 461.677,13 

Di cui Oneri sicurezza non soggetti a ribasso = Euro 42.204,35 

Categoria di riferimento: OG1 classifica II 

 

 

 

Redatto da:  

Ing. Iztok Smotlak               

 



 2 

S  O  M  M  A  R  I  O 

PARTE I 7 

OGGETTO DELL’APPALTO – RAPPORTI TRA STAZIONE APPALTANTE ED IMPRESA 7 

Articolo 1.1 - Oggetto dell’appalto 7 

Articolo 1.2 - Ammontare dell’appalto 7 

Articolo 1.3 - Descrizione delle opere 8 

Articolo 1.4 - Contabilizzazione dei lavori 8 

Articolo 1.5 - Obblighi dell’appaltatore 9 

Articolo 1.6 - Programma esecutivo dei lavori 11 

Articolo 1.7 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 12 

Articolo 1.8 - Danni di forza maggiore 12 

PARTE II 13 

SPECIFICHE E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E DELLE FORNITURE. -  OSSERVANZA DI 
LEGGI E REGOLAMENTI TECNICI E CERTIFICAZIONI 13 

Articolo 2.1 - Corrispondenza dei materiali e delle forniture alle prescrizioni contrattuali 13 

Articolo 2.2 - Provvista dei materiali e delle forniture in genere 13 

Articolo 2.3 - Prova dei materiali e delle forniture in genere 14 

Articolo 2.4 - Specifiche tecniche dei materiali e delle forniture 14 

Voce 1. Materiali in genere 14 

Voce 2. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbie 14 

Voce 3. Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 19 

Voce 4. Elementi di laterizio e calcestruzzo 19 

Voce 5. Armature per calcestruzzo 19 

Voce 6. Prodotti a base di legno 24 

6.1 - Definizione 24 

Voce 7. Prodotti di pietre naturali o ricostruite (omissis) 24 

Voce 8. Prodotti per pavimentazione 24 

8.1 - Definizione 24 

8.2 - Prodotti di legno per pavimentazione 24 

8.3 - Piastrelle di ceramica 25 

8.4 - Prodotti di gomma (omissis) 25 

8.5 - Prodotti di vinile (omissis) 25 

8.6 - Prodotti di resina (omissis) 26 

8.7 - Prodotti di calcestruzzo (omissis) 26 

8.8 - Prodotti di pietre naturali (omissis) 26 

8.9 - Prodotti tessili (omissis) 26 

8.10 - Mattonelle di asfalto (omissis) 26 

8.11 - Prodotti di metallo (omissis) 26 

Voce 9. Prodotti per coperture discontinue (a falda) omissis 26 

Voce 10. Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane (omissis) 26 

Voce 11. Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 26 



 3 

11.1 - Prodotti di vetro 26 

11.2 - Vetri piani grezzi 26 

11.3 - Vetri piani lucidi tirati 26 

11.4 - Vetri piani trasparenti float 26 

11.5 - Vetri piani temprati 26 

11.6 - Vetrocamera 26 

11.7 - Vetri piani stratificati 27 

11.8 - Vetri piani profilati ad U 27 

11.9 - Vetri pressati per vetrocemento armato (omissis) 27 

Voce 12. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 27 

12.1 - Sigillanti 27 

12.2 - Adesivi 27 

12.3 – Geotessili (omissis) 28 

Voce 13. Infissi 28 

13.1 - Definizione 28 

13.2 - Luci fisse 28 

13.3 - Serramenti interni ed esterni 28 

13.4 - Tapparelle, persiane, scuri (omissis) 29 

Voce 14. Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 29 

14.1 - Definizione 29 

14.2 - Prodotti rigidi. 29 

14.3 - Prodotti flessibili.(omissis) 30 

14.4 - Prodotti fluidi o in pasta. 30 

Voce 15. Prodotti per isolamento termico (omissis) 30 

Voce 16. Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 30 

16.1 - Definizione 30 

16.2 - Prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari 30 

16.3 - Prodotti e componenti per facciate continue (omissis) 31 

16.4 - Prodotti e componenti per partizioni interne prefabbricate 31 

16.5 - Prodotti a base di cartongesso 31 

Voce 17. Prodotti per assorbimento acustico (omissis) 31 

Voce 18. Prodotti per isolamento acustico (omissis) 31 

Voce 19. Componenti dell’impianto di adduzione dell’acqua 31 

19.1 - Apparecchi sanitari. 31 

19.2 - Rubinetti sanitari 31 

19.3 - Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici). 32 

19.4 - Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria sanitaria). 32 

19.5 - Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi). 32 

19.6 - Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi). 32 

19.7 - Tubazioni e raccordi. 32 

19.8 - Valvolame, valvole di non ritorno, pompe. 33 

19.9 - Apparecchi per produzione acqua calda. 33 

19.10 - Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua. 33 

Voce 20 –Impianti di scarico acque usate e meteoriche 33 

20.1 – Acque usate 33 

20.2 – Acque meteoriche 34 

Voce 21 –Impianti elettrici e speciali 34 

21.1 - Qualità dei materiali. 34 

21.2 - Criteri di scelta dei componenti. 34 

21.3 - Conduttori di bassa tensione. 34 

21.4  - Apparecchiatura serie civile. 35 

21.5  - Canalizzazioni. 35 

Voce 22. Acciaio per strutture metalliche 36 

Voce 23. Prove sperimentali 42 

Articolo 2.5 - Osservanza di leggi e regolamenti tecnici 43 

Articolo 2.6 - Certificazioni 45 

Voce 2. Materiali e prodotti classificati ai fine della reazione al fuoco quali: pavimenti in gomma, linoleum, legno, 

rivestimenti di pareti, contro-soffitti, ecc.. 46 



 4 

Voce 3. Certificazioni per gli impianti 47 

Voce 4. Certificazioni sui vetri 47 

Voce 5. Certificazioni sui serramenti 48 

Voce 6. Certificazioni per ascensori (omissis) 48 

Voce 7. Ulteriori certificazioni 48 

PARTE III 49 

MODALITA’ DI ESECUZIONE, NORME PER MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE SINGOLE 
LAVORAZIONI 49 

Articolo 3.1 - Modalità d’esecuzione delle singole lavorazioni e forniture 49 

Voce 1. Scavi in genere (omissis) 49 

Voce 2. Scavi di sbancamento (omissis) 49 

Voce 3. Scavi di fondazione od in trincea (omissis) 49 

Voce 4. Scavi subacquei e prosciugamento (omissis) 49 

Voce 5. Rilevati e rinterri (omissis) 49 

Voce 6. Paratie e diaframmi (omissis) 49 

Voce 7. Palificazioni (omissis) 49 

Voce 8. Demolizioni e rimozioni 49 

Voce 9. Opere e strutture di muratura 49 

9.1 - Malte per murature. 49 

9.2 - Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione. 50 

9.3 - Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche. 50 

9.4 - Muratura portante: particolari costruttivi. 51 

9.5 - Paramenti per le murature di pietrame. (omissis) 52 

Voce 10. Costruzione delle volte  (omissis) 52 

Voce 11. Murature e riempimenti in pietrame a secco – Vespai (omissis) 52 

Voce 12. Opere e strutture di calcestruzzo 52 

12.1 - Impasti di conglomerato cementizio. 52 

12.2 - Controlli sul conglomerato cementizio. 52 

12.3 - Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 52 

12.4 - Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso. 53 

12.5 - Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. 53 

Voce 13. Sistema antiribaltamento per tamponamenti 53 

13.1 - Prodotti e materiali. 53 

13.2 - Posa in opera. 54 

Voce 14. Solai (omissis) 54 

Voce 15. Strutture e parti di strutture in acciaio 54 

15.1 - Generalità. 54 

15.2 - Collaudo tecnologico dei materiali. 54 

15.3 - Controlli in corso di lavorazione. 54 

15.4 - Montaggio. 55 

15.5 - Prove di carico e collaudo statico. 55 

Voce. 16. Strutture in legno (omissis) 55 

Voce 17. Esecuzione coperture continue (piane) omissis 55 

Voce 18. Esecuzione di coperture discontinue (omissis) 55 

Voce 19. Opere di impermeabilizzazione 55 

19.1 - Definizione 55 

19.2 - Categorie 55 

19.3 - Materiali e modalità per la realizzazione delle diverse categorie 56 

19.4 - Controlli 56 

Voce 20. Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 57 

20.1 - Definizione 57 

20.2 - Sistemi realizzati con prodotti rigidi. 57 

20.3 - Sistemi realizzati con prodotti flessibili.(omissis) 57 

20.4 - Sistemi realizzati con prodotti fluidi. 57 

20.5 - Controlli 58 

Voce 21. Vetri e serramenti 58 



 5 

21.1 - Definizione 58 

21.2 - Materiali e modalità per la realizzazione dei vetri 58 

21.3 - Posa dei serramenti 59 

Voce 22. Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne 61 

22.1 - Definizione 61 

22.2 - Strati funzionali 61 

Voce 23. Esecuzione delle pavimentazioni 62 

23.1 - Definizione 62 

23.2 - Strati funzionali 62 

23.3 - Pavimentazione su strato portante 62 

23.4 - Pavimentazioni su terreno 63 

Voce. 24. Esecuzione dell’impianto di adduzione dell’acqua 64 

24.1 - Definizione 64 

24.2 - Controlli 65 

Voce 25. Impianto di scarico acque usate (omissis) 65 

Voce 26. Impianto di scarico acque meteoriche 66 

26.1 - Definizione 66 

26.2 - Impianto 66 

26.3 - Controlli 66 

Voce 27. Impianti adduzione gas (omissis) 66 

Voce 28. Impianti antieffrazione ed antintrusione (omissis) 66 

Voce 29. Impianti di ascensori, montacarichi, scale e marciapiedi mobili (omissis) 66 

Voce 30. Impianto elettrico e di comunicazione interna 66 

30.1 - Disposizioni generali (omissis) 67 

30.2 - Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti (omissis) 67 

30.3 - Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio1 67 

30.4. Consegna e collaudo dell’impianto 67 

Voce 31. Impianto di riscaldamento (omissis) 68 

Voce 32. Impianto di climatizzazione (omissis) 68 

Voce 33. Rinforzi con fibre di carbonio  fibre di vetro e fibre di acciaio (omissis) 68 

Articolo 3.2 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 68 

Voce 1 - Scavi in genere (omissis) 68 

Voce 2 - Rilevati e rinterri (omissis) 68 

Voce 3 - Riempimento con misto granulare (omissis) 68 

Voce 4 - Paratie di calcestruzzo armato (omissis) 68 

Voce 5 - Murature in genere. 68 

Voce 6 - Murature in pietra da taglio. (omissis) 68 

Voce 7 – Calcestruzzi 68 

Voce 8 - Conglomerato cementizio armato. 69 

Voce 9 - Solai. (omissis) 69 

Voce 10 – Controsoffitti 69 

Voce 11 - Sistema antiribaltamento dei tamponamenti. 69 

Voce 12 - Pavimenti. 69 

Voce 13 - Rivestimenti di pareti. 69 

Voce 14 - Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali (omissis) 69 

Voce 15 - Intonaci. 69 

Voce 16 - Tinteggiature, coloriture e verniciature. 70 

Voce 17 - Infissi di legno. 70 

Voce 18 - Infissi di alluminio. 70 

Voce 19 - Lavori di metallo. 70 

Voce 20 - Tubi pluviali. 71 

Voce 21 - Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento 71 

Voce 22 - Impianti elettrico e telefonico. 72 

Voce 23 - Impianti ascensori e montacarichi. (omissis) 73 

Voce 24 - Opere di assistenza agli impianti. 73 

Voce 25 - Manodopera. 74 

Voce 26 - Noleggi 74 

Voce 27 - Trasporti. 74 



 6 

ALLEGATI 75 

ELENCO PREZZI UNITARI 75 

CARTELLO DI CANTIERE 76 

 

 



 7 

PARTE I 

OGGETTO DELL’APPALTO – RAPPORTI TRA STAZIONE APPALTANTE ED 

IMPRESA 

 

Articolo 1.1 - Oggetto dell’appalto 

1 L’appalto ha per oggetto i lavori finalizzati al miglioramento sismico della palestra e dei 
relativi servizi spogliatoi dell'Istituto "Montessori - da Vinci" sito in Via della Repubblica, 3 a 
Porretta Terme (Bologna). I lavori consistono principalmente nella realizzazione di nuovi 
pilastri in cemento armato, nell'applicazione di un sistema antiribaltamento per i 
tamponamenti e nell'installazione di una controventatura di falda. Nello stesso appalto si 
inseriscono tutti gli ulteriori interventi necessari per consentire la corretta esecuzione delle 
opere strutturali e per ripristinare la funzionalità degli spazi interessati.  

2 Il contratto è stipulato a misura ai sensi dell'art.95 comma 4 del D.Lgs 50/2016. 

 

Articolo 1.2 - Ammontare dell’appalto 
1. L’importo complessivo dei lavori a base di gara ammonta a € 419.472,78 (Euro 
quattrocentodicianovemilaquattrocentosettantadue/78), di cui 125.708,38 (Euro 
centoventicinquemilasettecentootto/38) per costi del personale, oltre a € 42.204,35 (Euro 
quarantaduemiladuecentoquattro/35) per i costi della sicurezza non soggetti a ribasso, per un 
totale di € 461.677,13 (Euro quattrocentosessantunomilaseicentosettantasette/13). 

2. Esso comprende, oltre ai costi per il personale, anche: 
a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, trasporti, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc. per 

darli pronti all’impiego a piè d’opera in qualsiasi punto del lavoro; 
b) per gli operai ed i mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi degli attrezzi ed 

utensili del mestiere e dei dispositivi di protezione individuale, nonché le quote per 
assicurazioni sociali, per gli infortuni ed indennità varie; 

c) per i noli: ogni spesa per dare a piè d’opera i macchinari ed i mezzi d’opera pronti al 
loro uso; 

d) per i lavori: tutte le spese per mezzi d’opera, opere provvisionali, assicurazioni di ogni 
specie, indennità di cave, di passaggi, di depositi, di cantiere, di occupazioni 
temporanee, e quanto occorra per dare il lavoro compiuto a regola d’arte, intendendosi 
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l’Appaltatore dovrà sostenere a tale 
scopo. 

3. Il corrispettivo complessivo dei lavori compresi nell’appalto, suddivisi nelle principali 
categorie di lavoro, risulta dal seguente prospetto: 

Descrizione Lavorazione  Categ. 

 

Importo  

 

% incid. Su tot. 

Opere edili OG1 € 419.472,78 100,00% 

Totale lavori a base di gara € 419.472,78 100% 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso €   42.204,35  

Totale complessivo dei lavori € 461.677,13  
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Articolo 1.3 - Descrizione delle opere 

Le opere formanti oggetto del presente appalto possono riassumersi come segue: 
In sintesi, si prevede: 

• messa in sicurezza del cantiere; 

• realizzazione di protezione della pavimentazione della palestra; 

• montaggio di ponteggi per eseguire le lavorazioni in quota; 

• demolizione di porzioni di muratura e degli intonaci/cartongessi della palestra; 

• rimozione degli infissi in zone interessate dagli interventi strutturali; 

• modifica e adeguamento degli impianti ove necessario; 

• realizzazione di fori per l'ancoraggio e per il passaggio delle barre di armatura; 

• ancoraggio dei ferri di ripresa con l'ancorante chimico previsto in progetto; 

• posa in opera delle armature, casseratura e getto dei pilastri per fasi; 

• realizzazione del sistema antiribaltamento per i tamponamenti; 

• posa in opera del sistema di controventatura di falda; 

• installazione dei nuovi infissi di dimensioni, forme e materiali opportuni; 

• realizzazione delle opere di finitura (intonaci, pitturazioni ecc.); 

• realizzazione di tutte le eventuali opere necessarie al ripristino della funzionalità della palestra 

e degli spogliatoi. 

 

Le lavorazioni previste sono descritte nei seguenti elaborati progettuali: 
 

Documenti 

• Il presente Capitolato Speciale d'Appalto 

• Relazione Generale 

• Relazioni specialistiche degli interventi 

• Cronoprogramma 

• Elenco prezzi unitari 

• Computo metrico e quadro economico  

• Piano di Sicurezza e Coordinamento e relativi Allegati 

Elaborati grafici 

Elaborati relativi al progetto esecutivo e ai particolari di intervento 

Disegno architettonico  

Elaborati allegati al PSC 
 

Articolo 1.4 - Contabilizzazione dei lavori 

I lavori verranno misurata ed iscritti in contabilità “a quantità” secondo l’avanzamento degli 
stessi. La contabilizzazione di tali lavori nel registro sarà effettuata sulla base dei prezzi unitari 
contrattuali [prezzi indicati nell’Elenco Prezzi Unitari allegato al presente capitolato]. 

Non essendo utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile 
dei lavori, gli ordini di servizio avranno forma scritta e dovranno essere firmati per avvenuta 
conoscenza dall'esecutore (art. 3 comma 3 D.M. 49/2018). 
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Articolo 1.5 - Obblighi dell’appaltatore 

Rientrano tra gli obblighi a carico dell'appaltatore,  

Prima dell’inizio dei lavori 

1. la comunicazione al Direttore dei lavori ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, mediante raccomandata A/R, dei nominativi del Capo Cantiere, Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione (RSPP), Addetto alle emergenze. Ogni variazione dei nominativi delle 
figure indicate dovrà essere tempestivamente comunicata con le stesse modalità; 

2. la consegna alla Direzione Lavori del progetto, redatto a propria cura e spese, per il 
dimensionamento ed il calcolo statico delle opere provvisionali che saranno realizzate (al fine di 
impedire qualsiasi deformazione delle stesse opere provvisionali o delle opere che dovranno 
sostenere); 

3. la picchettazione completa del cantiere, in modo che risultino indicate con precisione sul terreno le 
opere da eseguire; 

4. l’esposizione, all’esterno del cantiere, del cartello del tipo unificato previsto dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti, indicante l’oggetto dei lavori, le fonti di finanziamento, ecc. e 
rispondente a quanto prescritto dall’art. 105 del D.lgs. n. 50/2016; 

5. l’invio allo Sportello Unico per la regolarità contributiva della provincia di Bologna del modulo 
unificato – Sezione B relativo allo stesso Appaltatore ed agli eventuali subappaltatori che dovessero 
iniziare subito i lavori 

6. la trasmissione alla Direzione Lavori di copia dei documenti di cui al precedente punto 

Durante i Lavori  

7. l’esposizione in cantiere dell’elenco giornaliero dei dipendenti propri e delle eventuali imprese 
subappaltatrici operanti nel cantiere medesimo; 

8. La tersmissione alla Direzione Lavori, al momento del deposito presso la stessa, di copia autentica del 
contratto di subappalto, di copia del modulo unificato - sezione B relativo a ciascun subAppaltatore 
inviato allo sportello Unico per la regolarità contributiva; 

9. il pagamento dei subAppaltatori per i lavori da essi svolti; 

10. l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessari per garantire la 
vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati. A tale riguardo l’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni per 
il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, le norme specifiche 
per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni, nonché le norme in vigore in materia di 
infortunistica, tutte contenute nel D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

11. l'adozione nell'esecuzione di tutti i lavori, dei dispositivi e delle cautele necessari per prevenire 
l'inquinamento di aria, acqua, suolo e per evitare danni all'ambiente in generale. A tale riguardo 
l'appaltatore è tenuto ad osservare i requisiti di legge applicabili alla protezione e tutela dell'ambiente 
in tutte le sue componenti;  

12. l'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici 
e di idoneo smaltimento dei liquami; 

13. l'approvvigionamento idrico ed elettrico necessario a tutte le attività del cantiere; 

14. la realizzazione, gli spostamenti e lo smontaggio, a propria cura e spese, di centine, puntellature, 
sbadacchiature, casseri, impalcature, ponteggi e di tutte le opere provvisionali di qualunque genere, 
metalliche o in legname; 

15. i movimenti di terra, le piste, i piazzali, ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere 
stesso secondo le indicazioni della Direzione Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, 
l'inghiaiamento e la sistemazione delle strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione 
dei veicoli e delle persone addetti ai lavori tutti; 

16. la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di 
tutti i materiali e macchinari in esso esistenti; 
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17. il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette, nonché a richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, 
da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e degli 
apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla costruzione dei lavori, che la Provincia 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali, come dalla Provincia, 
l'appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

18. il libero accesso, pedonale e veicolare, in qualsiasi istante, alle proprietà private, che per causa dei 
lavori si venissero a trovare intercluse, mediante la posa di passerelle, andatoie o ponti temporanei; 

19. il pagamento delle tasse e l'accollo degli altri oneri per concessioni comunali (occupazione 
temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.); 

20. l'informazione tempestiva, mediante raccomandata A/R, a tutti gli uffici pubblici competenti (e p.c. 
alla Direzione Lavori) per i necessari nulla-osta ai lavori; 

21. la fornitura alla provincia della documentazione fotografica relativa ai luoghi nelle varie fasi esecutive, 
nel numero e dimensioni indicate di volta in volta dalla direzione lavori; 

22. l’esecuzione di tutti i lavori in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, 
richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente 
non risultassero da disegni e particolari esecutivi, dal presente capitolato speciale (in ogni caso 
l’appaltatore non potrà dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 
sensi dell’art. 1659 del C.C.). 

23. la demolizione ed il rifacimento, a propria cura e spese, delle lavorazioni eseguite in difformità delle 
prescrizioni contrattuali; 

24. la ricostruzione, a propria cura e spese, di parti indebitamente demolite per mancanza di 
puntellamenti o di altra precauzione. 

nel caso di scavi 

25. la rimozione e l’allontanamento dal cantiere di eventuali materiali franati durante gli scavi stessi; 

26. il trasporto, presso i pubblici scarichi (o presso altre aree idonee trovate a cura e spese 
dell’appaltatore), dei materiali provenienti dagli scavi giudicati dalla Direzione Lavori non idonei ad 
essere impiegati per la formazione di riporti, e dei materiali che comunque non trovino impiego nei 
lavori; 

27. qualora l’area di cantiere disponibile si dimostri insufficiente per il temporaneo deposito dei materiali 
da reimpiegare, la ricerca delle maggiori aree occorrenti; 

28. la rimozione dei materiali depositati, qualora questi arrechino danno ai lavori ed alle proprietà 
pubbliche e private, ovvero siano di ostacolo al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie; 

29. provvedere ad ogni opera occorrente per la deviazione ed il convogliamento delle acque superficiali di 
qualsiasi natura e provenienza, onde evitare danni agli scavi; 

30. l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni da parte delle Autorità competenti, qualora la Direzione 
Lavori consenta l’utilizzo degli esplosivi nell’esecuzione degli scavi di sbancamento e di fondazione; 

31. il puntellamento e la sbadacchiatura degli scavi di sbancamento e di fondazione con robuste 
armature, al fine di impedire smottamenti; 

32. l’aggottamento delle acque, anche con l’impiego di pompe, al fine di mantenere gli scavi all’asciutto; 

A scopo del collaudo 

33. la fornitura all’Organo di collaudo degli operai e dei mezzi necessari ad eseguire le operazioni di 
riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti e quant’altro necessario al collaudo, nonché 
quanto occorre per ristabilire le parti di lavoro che sono state alterate per l’esecuzione delle verifiche; 

34. la fornitura, per tutta la durata dei collaudi, di ogni apparecchiatura necessaria per i collaudi 
medesimi; 

35. la manutenzione ordinaria di tutte le opere fino al collaudo. 

A fine lavori 

36. la pulizia e lo sgombero dei materiali di rifiuto dal cantiere e dalle vie di transito e di accesso allo 
stesso; 

37. il ripristino delle strade preesistenti che l'Impresa abbia in qualsiasi modo danneggiato; 

38. lo sgombero tempestivo, a lavori ultimati, di ogni opera provvisionale, materiali residui, detriti, ecc. 
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39. l’aggiornamento di tutti gli elaborati grafici architettonici “as-built” relativi a piante, prospetti, sezioni 
ed eventuali particolari. L’aggiornamento dovrà contenere anche l’abaco infissi aggiornato con gli 
elementi effettivamente installati. L’elaborazione dovrà avvenire su supporto informativo sviluppato 
con AutoCad release max 2010. 

 

Articolo 1.6 - Programma esecutivo dei lavori 

Almeno 10 (dieci) giorni prima della consegna dei lavori, l'appaltatore ha l’obbligo di presentare alla 
Direzione Lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie 
tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa rispondente a 
quanto previsto all'art. 1 lett. f del D.m. 49/2018. 

Nel programma devono essere riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Nel programma devono 
inoltre essere specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’impresa si 
impegna ad utilizzare nell’esecuzione delle singole lavorazioni. 

Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione. L’andamento dei lavori 
previsto dal programma esecutivo non deve essere pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed 
agli interessi della Provincia. 

Il programma esecutivo dei lavori dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori mediante apposizione 
di un visto, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento. 

Qualora il programma non ottenesse l’approvazione della Direzione Lavori, l’Appaltatore ha 5 giorni di 
tempo per predisporre un nuovo programma, secondo le direttive che avrà ricevuto. Qualora il 
programma non ottenesse ancora l’approvazione della Direzione Lavori, i lavori verranno comunque 
consegnati e si applicherà il cronoprogramma predisposto dalla Provincia. 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori, qualora l’Appaltatore intendesse modificare il Programma esecutivo 
dei lavori, dovrà richiedere preventiva autorizzazione al direttore dei lavori almeno 10 gg. prima 
dell’inizio delle lavorazioni interessate dalle modifiche stesse. L’approvazione di tali modifiche potrà 
avvenire entro 10 gg. dal ricevimento delle stesse. Trascorso il predetto termine senza che la direzione 
dei lavori si sia pronunciata, la modifica al programma esecutivo dei lavori si intende approvata. 

Il Programma esecutivo dei lavori redatto dall'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Provincia, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori o 
per la tutela di un interesse pubblico prevalente, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Provincia, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi, ed in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purchè non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Provincia; 

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Provincia, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Provincia o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 
gestionale della Provincia; 

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per l’esecuzione, in ottemperanza all’articolo 92 del D. Lgs. n. 
81/2008 e s.m.i. In ogni caso il programma dei lavori deve essere coerente con il Piano di sicurezza 
e di coordinamento (eventualmente integrato ed aggiornato), il suo cronoprogramma, e con il piano 
operativo di sicurezza. 

Ogni modifica al programma decisa dall’appaltatore deve essere sottoposta per iscritto alla Città 
metrpolitana di Bologna, con le procedure esposte in precedenza, prima di diventare esecutivo. 
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Articolo 1.7 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente i seguenti piani: 

a) nel caso di cantiere in cui ricorra l'obbligo del Piano di Sicurezza e coordinamento, ai sensi dell'art. 
100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.: il piano di sicurezza e coordinamento predisposto dalla Città 
metropolitana di Bologna, corredato dal Piano Operativo della Sicurezza predisposto dall'Appaltatore 
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. 

b) nel caso di cantiere in cui non ricorra l'obbligo del Piano di Sicurezza e Coordinamento, ai sensi del 
D.Lgs. n°81/2008 e s.m.i.: il Piano Sostitutivo di Sicurezza predisposto dall'Appaltatore e corredato 
dal Piano Operativo di Sicurezza. 

L'appaltatore non potrà dare inizio ai lavori fintanto che il Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione non abbia espresso parere favorevole sul Piano Operativo di Sicurezza consegnato dallo 
stesso appaltatore almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori. 

Eventuali modifiche del Piano Operativo durante l’esecuzione dei lavori, dovranno essere 
preventivamente proposte alla Direzione Lavori ed al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
per le rispettive approvazioni; le decisioni del direttore dei lavori e del coordinatore per l’esecuzione, da 
comunicare tempestivamente all’appaltatore, sono per esso vincolanti. 

Il Piano di sicurezza e di coordinamento redatto dalla Provincia può essere adeguato dal coordinatore 
per la sicurezza in fase di esecuzione, in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 
intervenute. 

L'impresa che si aggiudica i lavori ha facoltà di presentare al coordinatore per l'esecuzione proposte di 
integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza.  

Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si deve pronunciare tempestivamente 
sull’accoglimento o il rigetto delle suddette proposte; le sue decisioni sono vincolanti per l'appaltatore. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di cui sopra da parte dell'appaltatore, previa la sua formale 
costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

Durante l’esecuzione dei lavori, l’appaltatore è responsabile in solido dell’osservanza delle norme in 
materia di sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere, da parte dei subappaltatori, nonché dei soggetti 
che eseguiranno noli a caldo o forniture con posa in opera. 

Articolo 1.8 - Danni di forza maggiore 

L'esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di 
forza maggiore (ai sensi dell'art. 11 D.M. 49/2018). 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l'esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori entro 
cinque giorni dall'evento, a pena di decadenza dal diritto all'indennizzo. 

Al fine di determinare l'eventuale indennizzo al quale può avere diritto l'esecutore, spetta al direttore 
dei lavori redigere processo verbale alla presenza di quest'ultimo, accertando: 

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) le cause dei danni, precisando l'eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 

c) l'eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l'ipotesi di erronea esecuzione del 
progetto da parte dell'appaltatore; 

d) l'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e) l'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'esecutore o 
delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
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PARTE II 

SPECIFICHE E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E DELLE 

FORNITURE. -  OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI TECNICI E 

CERTIFICAZIONI 

 

Articolo 2.1 - Corrispondenza dei materiali e delle forniture alle prescrizioni 
contrattuali 

I materiali e le forniture dovranno corrispondere alle prescrizioni di legge e di progetto, 
nonché alle prescrizioni del presente Capitolato speciale di Appalto; dovranno essere della 
migliore qualità e, nelle rispettive loro specie, dovranno risultare di perfetta lavorazione. 
Il direttore dei Lavori rifiuta in qualuncque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l'introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa 
tecnica, nazionale o dell'Unione Europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti 
allegtati al contratto , con obbligo per l'esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con 
altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel 
primo atto contabile utile. Ovel'esecutorenon effettui la rimozione nel termine prescritto dal 
Direttore dei Lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese 
dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per 
effetto della rimozione eseguita d'ufficio. I materiali e i componenti sono messi in opera solo 
dopo l'accettazione del Direttore dei Lavori. L'accettazione definitiva dei materiali e dei 
componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera 
dei matariali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della 
stazione appaltante in sede di collaudo. Non rileva l'impiego da parte dell'esecutore e per sua 
iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei 
documenti contrattuali, o dell'esecuzione di una lavorazione più accurata. 
 
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'esecutore e 
sono rifiutati dal Direttore dei Lavori  nel caso in cui quest'ultimo ne accerti l'esecuzione 
senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o 
che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rilevato difetti o inadeguatezze. Il 
rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro 
quindici giorni dalla scoperta della non conformità alla normativa tecnica, nazionale o 
dell'Unione Europea, al progetto o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto 
eseguito. 
 
Il Direttore dei Lavori o l'organo di collaudodispongono prove o analisi ulteriori rispetto a 
quelle previste dalla Legge o dal Capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità 
dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a 
carico dell'esecutore. 
I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all'approvazione del Direttore dei 
Lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 
giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 
 
Il Direttore dei Lavori verifica altresi il rispetto delle norme in tema di sostenibilità 
ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall'esecutore in merito al riuso di materiali di 
scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

 

Articolo 2.2 - Provvista dei materiali e delle forniture in genere 
 

Tutti i materiali occorrenti per i lavori proverranno da cave, fabbriche, stabilimenti, depositi, 
ecc. scelti ad esclusiva cura e rischio dell’appaltatore, il quale non potrà accampare alcuna 
eccezione qualora in corso di coltivazione delle cave o di esercizio delle fabbriche, degli 
stabilimenti, dei depositi, ecc. i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, 
ovvero venendo a mancare ad esso fosse obbligato a ricorrere ad altre cave, fabbriche, 
stabilimenti, depositi, ecc. in località diverse a distanze diverse; anche in tali casi, resteranno 
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invariati i prezzi indicati nell’Elenco prezzi come pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla 
qualità e dimensione dei singoli materiali. 

 

Articolo 2.3 - Prova dei materiali e delle forniture in genere 
 
L'appaltatore è obbligato a presentarsi in ogni tempo e, di norma, periodicamente per le 
forniture di materiali di impiego contiuno, per le prove e gli esami dei materiali impiegati e da 
impiegare, disposti dalla Direzione dei Lavori e dall'Organodi colluado per l'invio dei campioni 
ai Laboratori Ufficiali prescelti dalla Città metropolitana di Bologna. 
I campioni verranno prelevati in contraddittorio. 
Dei campioni stessi potrà essere ordinata la conservazione in luogoin accordo con la direzine 
dei Lavori, previa apposizione di sigillli e firme del Direttore dei Lavori e dell'Appaltatore e nei 
modi più adatti a garantirne l'autenticità e la conservazione. 
I risultati ottenuti nei Laboratori di cuial comma 1 saranno i soli riconosciuti validi dalle due 
parti; ad essi si farà esclusivo riferimento a tutti gli effetti delle vigenti Norme Tecniche. 
L'esito favorevole delle prove (anche di quelle effettuate in cantiere) non esonera l'Appaltatore 
da ogni responsabilità nel caso che, nonostante i risultati ottenuti, non si raggiungano nelle 
opere finite i prescritti requisiti. 
Le prove ed analisi di laboratorio sui materiali previste come obbligatorie dalla normativa 
vigente, sono a carico della Città metropolitana di Bologna. 
Ai sensi dell’art.6 del D. Lgs. 49/2018 saranno inoltre a carico dell’appaltatore le spese per le 
prove ed analisi non espressamente previste nel presente capitolato speciale, ma disposte dalla 
direzione dei lavori o dall'organo di collaudo in quanto ritenute necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali. 

Articolo 2.4 - Specifiche tecniche dei materiali e delle forniture 
 

Le descrizioni delle lavorazioni, dei materiali e degli impianti da utilizzare e realizzare nelle 
opere oggetto del presente appalto sono contenute negli elaborati progettuali e nelle 
descrizioni delle singole voci dell’Elenco Prezzi Unitari allegato al presente capitolato. 

Per quanto non riportato come sopra, valgono le specifiche tecniche contenute negli articoli 
seguenti. Nei seguenti articoli, quando si parla di progetto si intendono in generale tutti gli altri 
documenti costituenti il progetto. Le prescrizioni riportate sono di valore generale e valgono 
solo in mancanza di specifiche disposizioni e prescrizioni progettuali, le quali sono da intendersi 
prevalenti se in contrasto o difformi anche solo parzialmente a quanto di seguito riportato. 
 
Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, o internazionali ISO, deve 
intendersi comunque riferito all'ultima versione aggiornata. 
 
Voce 1. Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati 
con materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, 
proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di 
seguito indicate. Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare 
da un attestato di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione 
e/o certificazione. 
 
Voce 2. Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, sabbie 

a) Acqua - L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali (particolarmente solfati e 
cloruri) in percentuali dannose, priva di materie terrose e non aggressiva. 
L’acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o uso, potrà essere trattata 
con speciali additivi per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri componenti 
l’impasto. 
È vietato l’impiego di acqua di mare. 
L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008 come 
stabilito dalle Norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. 
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b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. 
Decreto 16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 (“Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici”) 
nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (“Norme sui requisiti di 
accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche”).  In ogni caso 
dovranno essere rispettate le specifiche e le indicazioni di cui alle Norme Tecniche 2008 che, in caso di 
contrasto, prevarranno sulle indicazioni di normative precedenti. 
 
c) Leganti per opere strutturali - Nelle opere strutturali oggetto delle Norme tecniche approvate dal 
D.M. 14 gennaio 2008 devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni 
vigenti in materia (legge 26 maggio 1965, n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di 
attestato di conformità ai sensi delle norme EN 197-1 ed EN 197-2. 
È escluso l'impiego di cementi alluminosi. 
L'impiego  dei  cementi  di  tipo  C,  richiamati  nella  legge  n.  595/1965,  è  limitato  ai  calcestruzzi  
per sbarramenti di ritenuta. 
In caso di ambienti chimicamente aggressivi si deve far riferimento ai cementi previsti dalle norme UNI 
9156 (cementi resistenti ai solfati) e UNI 9606 (cementi resistenti al dilavamento della calce). 
 
I sacchi per la fornitura dei cementi devono essere sigillati e in perfetto stato di conservazione. Se 
l'imballaggio fosse manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla direzione dei 
lavori e dovrà essere sostituito con altro idoneo. Se i leganti sono forniti sfusi, la provenienza e la qualità 
degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di accompagnamento della merce. La qualità del 
cemento potrà essere accertata mediante prelievo di campioni e la loro analisi presso laboratori ufficiali. 
L’impresa  dovrà disporre  in  cantiere  di silos  per  lo  stoccaggio  del cemento che  ne consentano  la 
conservazione in idonee condizioni termoigrometriche. 
 
L'attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità sull'imballaggio e 
sulla documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il marchio di conformità è 
costituito dal simbolo dell'organismo abilitato seguito da: 
- nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente il loro marchio o i marchi di identificazione; 
- ultime due cifre dell'anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità; 
- numero dell'attestato di conformità; 
- descrizione del cemento; 
- estremi del decreto. 
Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all'approvazione dell'organismo 
abilitato. 
 
Ai fini dell’accettazione dei cementi la direzione dei lavori potrà effettuare le seguenti prove: UNI 9606 - 
Cementi resistenti al dilavamento della calce. Classificazione e composizione. UNI EN 196-1 - Metodi di 
prova dei cementi. Determinazione delle resistenze meccaniche. UNI EN 196-2 -Metodi di prova dei 
cementi. Analisi chimica dei cementi. 
 

UNI EN 196-3 Metodi di prova dei cementi. Determinazione del tempo di presa e della stabilità.  

UNI ENV 196-4 Metodi di prova dei cementi. Determinazione quantitativa dei costituenti. 

UNI EN 196-5 Metodi di prova dei cementi. Prova di pozzolanicità dei cementi pozzolanici.  

UNI EN 196-6 Metodi di prova dei cementi. Determinazione della finezza. 

UNI EN 196-7 Metodi di prova dei cementi. Metodi di prelievo e di campionatura del cemento. 

UNI EN 196-21 Metodi di prova dei cementi. Determinazione del contenuto di cloruri, anidride 

carbonica e alcali nel cemento. 

UNI ENV 197-1 Cemento. Composizione, specificazioni e criteri di conformità. Cementi comuni. 

UNI ENV 197-2 Cemento. Valutazione della conformità. 

UNI 10397 Cementi. Determinazione della calce solubilizzata nei cementi per dilavamento con 
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acqua distillata. 

UNI 10517 Cementi comuni. Valutazione della conformità. UNI ENV 413-1 - Cemento da 

muratura. Specifica. 

UNI EN 413-2 Cemento da muratura. Metodi di prova. 

d) Aggregati - Sono  idonei  alla  produzione  di  conglomerato  cementizio  gli  aggregati  ottenuti  dalla  
lavorazione  di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla parte 
armonizzata della norma europea UNI EN 12620. 
Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi 
di sostanze organiche, limose e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all’indurimento del 
conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto e all’ingombro delle armature, devono essere lavati con acqua dolce qualora 
ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 
Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non deve 
contenere  impurità  né  materie  pulverulenti,  deve  essere  costituito  da  elementi  le  cui  dimensioni 
soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia. 
 
Riguardo all’accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti di calcestruzzo il 
direttore dei lavori, fermo restando i controlli della tabella 2.6, potrà farà riferimento anche alle seguenti 
norme 

UNI 8520-1 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Definizione, classificazione e 
caratteristiche. 

UNI 8520-2 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Requisiti. 
UNI 8520-7 Aggregati per la confezione calcestruzzi. Determinazione del passante allo 

staccio 0,075 UNI 2332. 
UNI 8520-8 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione del contenuto di 

grumi di argilla e particelle friabili. 
UNI 8520-13 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa 

volumica e dell'assorbimento degli aggregati fini. 
UNI 8520-16 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa 

volumica e dell'assorbimento degli aggregati grossi (metodi della pesata 
idrostatica e del cilindro). 

UNI  8520-17   Aggregati  per  la  confezione  di  calcestruzzi.  Determinazione  della  
resistenza  a compressione degli aggregati grossi. 

UNI 8520-20 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della sensibilità 
al gelo e disgelo degli aggregati grossi. 

UNI 8520-21 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Confronto in calcestruzzo con 
aggregati di caratteristiche note. 

UNI 8520-22 Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della potenziale 
reattività degli aggregati in presenza di alcali. 

UNI EN 1367-2 Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli 
aggregati. Prova al solfato di magnesio 

UNI  EN  1367-
4   

Prove  per  determinare  le  proprietà  termiche  e  la  degradabilità  degli  
aggregati. Determinazione del ritiro per essiccamento. 

UNI EN 12620: 
2003 

Aggregati per calcestruzzo. 

UNI EN 1744-1 Prove per determinare le proprietà chimiche degli aggregati. Analisi chimica. 

 

Norme per gli aggregati leggeri 
Riguardo all’accettazione degli aggregati leggeri impiegati per il confezionamento degli impasti di 
calcestruzzo il direttore dei lavori fermo restando i controlli della tabella 2.6, potrà farà riferimento anche 
alle seguenti norme: 
 

UNI EN 13055-1 Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. 
UNI EN 13055-2 Aggregati leggeri per miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 

applicazioni in strati legati e non legati. 
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È ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno e fumi di 
silice, purché non vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali del conglomerato 
cementizio. Le ceneri volanti devono  soddisfare i requisit  della norma EN 450 e potranno essere 
impiegate rispettando i criteri stabiliti dalla UNI EN 206-1 e dalla UNI 11104. 
I fumi di silice devono essere costituiti da silice attiva amorfa presente in quantità maggiore o uguale 
all'85% del peso totale. 
 
e) Additivi - L’impiego di additivi, come quello di ogni altro componente, dovrà essere preventivamente 
sperimentato e dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cementizio, preventivamente 
progettata. Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
fluidificanti-acceleranti; antigelo-superfluidificanti. 

Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea EN 934-2. 
L’impiego di eventuali additivi dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni pericolo di 
aggressività. 
Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 

- devono essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento; non devono contenere 
componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo; non devono provocare la corrosione dei ferri 
d’armatura; 

- non devono interagire sul ritiro o sull’espansione del calcestruzzo; in tal caso si dovrà procedere 
alla determinazione della stabilità dimensionale. 

Gli additivi da utilizzarsi, eventualmente, per ottenere il rispetto delle caratteristiche delle miscele in 
conglomerato cementizio potranno essere impiegati solo dopo valutazione degli effetti per il particolare 
conglomerato cementizio da realizzare e nelle condizioni effettive di impiego. Particolare cura dovrà 
essere posta nel controllo del mantenimento nel tempo della lavorabilità del calcestruzzo fresco. Per le 
modalità di controllo e di accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove o accettare 
l'attestazione di conformità alle norme vigenti. 
 
Additivi acceleranti 
Gli additivi acceleranti, allo stato solido o liquido hanno la funzione di addensare la miscela umida fresca 
e portare a un rapido sviluppo delle resistenze meccaniche. 
Il dosaggio degli additivi acceleranti dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal 
fornitore) del peso del cemento; in caso di prodotti che non contengono cloruri tali valori possono essere 
incrementati fino al 4%. Per evitare concentrazioni del prodotto prima dell’uso esso dovrà essere 
opportunamente diluito. 
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante: 
l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo secondo quanto previsto dal paragrafo 
11.2.5.1/2. del D.M. 17 gennaio 2018 e delle norme UNI vigenti; 
la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 
 
Additivi ritardanti 
Gli additivi ritardanti potranno essere eccezionalmente utilizzati, previa idonea qualifica e preventiva 
approvazione da parte della direzione dei lavori, per: 

- particolari  opere  che  necessitano  di  getti  continui  e  prolungati,  al  fine  di  garantire  la  

loro  corretta monoliticità; 

- getti in particolari condizioni climatiche; 

- singolari opere ubicate in zone lontane e poco accessibili dalle centrali/impianti di betonaggio.  

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante: 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.5.1/2. 

del D.M. 17 gennaio 2018 e delle norme UNI vigenti; 

- la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura 

della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 

Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 28 giorni; 
la presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo. 
In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 
 
Additivi antigelo 
Gli additivi antigelo sono da utilizzarsi nel caso di getto di calcestruzzo effettuato in periodo freddo, 
previa autorizzazione della direzione dei lavori. 
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Il dosaggio degli additivi antigelo dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal 
fornitore) del peso del cemento, che dovrà essere del tipo ad alta resistenza e in dosaggio superiore 
rispetto  alla  norma.  Per  evitare  concentrazioni  del  prodotto  prima  dell’uso  esso dovrà essere 
opportunamente miscelato al fine di favorire la solubilità a basse temperature. 
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 
l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.5.1/2. del D.M. 
17 gennaio 2018 e delle norme UNI vigenti; 
la determinazione dei tempi d’inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 28 giorni; 
la presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo. 
 
Additivi fluidificanti e superfluidificanti 
Gli additivi fluidificanti sono da utilizzarsi per aumentare la fluidità degli impasti, mantenendo costante il 
rapporto acqua/cemento e la resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. 
L'additivo superfluidificante di prima additivazione e quello di seconda additivazione dovranno essere di 
identica marca e tipo. Nel caso in cui il mix design preveda l'uso di additivo fluidificante come prima 
additivazione  associato  ad  additivo  superfluidificante  a  piè  d'opera,  questi  dovranno  essere  di  
tipo compatibile e preventivamente sperimentati in fase di progettazione del mix design e di prequalifica 
della miscela. 
Dopo la seconda aggiunta di additivo sarà comunque necessario assicurare la miscelazione per almeno 10 
minuti prima dello scarico del calcestruzzo; la direzione dei lavori potrà richiedere una miscelazione più 
prolungata in funzione dell'efficienza delle attrezzature e delle condizioni di miscelamento. 
Il dosaggio degli additivi fluidificanti dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come indicato 
dal fornitore) del peso del cemento. Gli additivi superfluidificanti vengono aggiunti in quantità superiori al 
2% rispetto al peso del cemento. 
In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 
- la determinazione della consistenza dell’impasto mediante l’impiego della tavola a scosse con 

riferimento alla UNI 8020; 
- l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.5.1/2. del 

D.M. 17 gennaio 2018 e norme UNI vigenti; 
la prova di essudamento prevista dalla UNI 7122. 
 
Additivi aeranti 
Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e disgelo, 
previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere compresa tra lo 
0,005 e lo 0,05% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. 
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 
la determinazione del contenuto d’aria secondo la UNI 6395; 
l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo secondo previste dal paragrafo 11.2.5.1/2. 
del D.M. 17 gennaio 2018 e norme UNI vigenti; 
prova di resistenza al gelo secondo la UNI 7087; 
prova di essudamento secondo la UNI 7122; 
Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la 
stagionatura. 
 
Agenti espansivi 
Gli agenti espansivi sono da utilizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plastica che 
quando è indurito, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere 
compresa tra il 7% e il 10% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. 
In generale per quanto non specificato si rimanda alle seguenti norme: 
 

UNI 8146 Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi 
metodi di controllo. 

UNI  8147   Agenti  espansivi  non  metallici  per  impasti  cementizi.  Determinazione  
dell'espansione contrastata della malta contenente l'agente espansivo. 

UNI  8148   Agenti  espansivi  non  metallici  per  impasti  cementizi.  Determinazione  
dell'espansione contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo. 

UNI 8149 Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione della 
massa volumica. 

 
La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 
l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.5.1/2. del 17 
gennaio 2018  e norme UNI vigenti; 
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determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 
resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 
Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la 
stagionatura. 
 
Antievaporanti 
Gli eventuali prodotti antievaporanti filmogeni devono rispondere alle norme UNI, da UNI 8656 a UNI 
8660. L’appaltatore deve preventivamente sottoporre all’approvazione della direzione dei lavori la 
documentazione tecnica sul prodotto e sulle modalità di applicazione. Il direttore dei lavori deve 
accertarsi che il materiale impiegato sia compatibile con prodotti di successive lavorazioni (per esempio 
con il primer di adesione di guaine per impermeabilizzazione di solette) e che non interessi le zone di 
ripresa del getto. 
 
Prodotti disarmanti 
Come disarmanti è vietato usare lubrificanti di varia natura e oli esausti. 
Dovranno invece essere impiegati prodotti specifici, conformi alla norma UNI 8866 parti 1 e 2 per i quali 
sia stato verificato che non macchino o danneggino la superficie del conglomerato cementizio indurito. 
 
Metodi di prova 
La direzione dei lavori, per quanto non specificato, per valutare l’efficacia degli additivi potrà disporre 
l’esecuzione delle seguenti prove: 
 

UNI 7110  Additivi per impasti cementizi. Determinazione della solubilità in acqua 
distillata e in acqua satura di calce. 

UNI  EN  934-2   Additivi  per  calcestruzzo,  malta  e  malta  per  iniezione.  Additivi  per  
calcestruzzo. Definizioni e requisiti. 

UNI 10765 Additivi per impasti cementizi. Additivi multifunzionali per calcestruzzo. 
Definizioni, requisiti e criteri di conformità. 

 
 

Voce 3. Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 
proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 
La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 
La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 
massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o 
in pietra da taglio. 
 
Voce 4. Elementi di laterizio e calcestruzzo 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 
possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 
calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 
contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nella relativa circolare esplicativa e nelle norme UNI. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 
previste nel D.M. di cui sopra. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare 
se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
 
Voce 5. Armature per calcestruzzo 

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 
D.M. 17 gennaio 2018. 
2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
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Gli acciai per strutture in cemento armato devono rispettare le prescrizioni delle Norme tecniche per le 
costruzioni approvate con il D.M. 17 gennaio 2018. 
L’appaltatore non deve porre in opera armature ossidate, corrose, recanti difetti superficiali, che ne 
riducano la resistenza o che siano ricoperte da sostanze che riducono sensibilmente l’aderenza al 
conglomerato cementizio. 
 
Prescrizioni comuni a tutti i tipi di acciaio 
Controlli di produzione in fabbrica e procedure di qualificazione: 
Tutti gli acciai oggetto delle Norme tecniche per le costruzioni approvate con D.M. 17 gennaio 2018, 
siano essi destinati ad utilizzo come armature per calcestruzzo armato normale o precompresso o ad 
utilizzo diretto come carpenterie in strutture metalliche, devono essere prodotti con un sistema 
permanente di controllo interno della produzione in stabilimento che deve assicurare il mantenimento 
dello stesso livello di affidabilità nella conformità del prodotto finito, indipendentemente dal processo di 
produzione. 
Fatto salvo quanto disposto dalle norme europee armonizzate, ove applicabili, il sistema di gestione della 
qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve essere predisposto in coerenza con 
la norma UNI EN ISO 9001 e certificato da parte di un organismo terzo indipendente, di adeguata 
competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1. 
Quando non sia applicabile la marcatura CE, ai sensi del Regolamento UE 305/2011, la valutazione della 
conformità del controllo di produzione in stabilimento e del prodotto finito è effettuata attraverso la 
procedura di qualificazione di seguito indicata. 
 
I controlli e la documentazione di accompagnamento: 
Le NTC 2018 prevedono tre forme di controllo obbligatorie: 
- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
- nei centri di trasformazione; 
- di accettazione in cantiere. 
A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, ordinata cronologicamente 
mediante apposizione di contrassegnial prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, 
ecc.). Un lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, 
meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 tonnellate. 
 
Il Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici è organismo per il 
rilascio dell’attestato di qualificazione per gli acciai di cui sopra. 
L’inizio della procedura di qualificazione deve essere preventivamente comunicato al Servizio Tecnico 
Centrale allegando una relazione ove siano riportati: 
1) elenco e caratteristiche dei prodotti che si intende qualificare (tipo, dimensioni, caratteristiche 
meccaniche e chimiche, ecc.); 
2) indicazione dello stabilimento e descrizione degli impianti e dei processi di produzione; 
3) descrizione dell’organizzazione del controllo interno di qualità con indicazione delle responsabilità 
aziendali; 
4) copia della certificazione del sistema di gestione della qualità; 
5) indicazione dei responsabili aziendali incaricati della firma dei certificati; 
6) descrizione particolareggiata delle apparecchiature e degli strumenti del laboratorio interno di 
stabilimento per il controllo continuo di qualità; 
7) dichiarazione con la quale si attesti che il servizio di controllo interno della qualità sovrintende ai 
controlli di produzione ed è indipendente dai servizi di produzione; 
8) modalità di marchiatura che si intende adottare per l’identificazione del prodotto finito; 
9) descrizione delle condizioni generali di fabbricazione del prodotto nonché dell’approvvigionamento 
delle materie prime e/o del prodotto intermedio (billette, rotoli, vergella, lamiere, laminati, ecc.); 
10) copia del manuale di qualità aziendale, coerente alla norma UNI EN ISO 9001. 
11) nel caso in cui il fabbricante non sia stabilito sul territorio dell’Unione Europea, copia della nomina, 
mediante mandato scritto, del mandatario. 
Il Servizio Tecnico Centrale verifica la completezza e congruità della documentazione presentata e 
procede a una verifica documentale preliminare della idoneità dei processi produttivi e del Sistema di 
Gestione della Qualità nel suo complesso. 
Se tale verifica preliminare ha esito positivo, il Servizio Tecnico Centrale può effettuare una verifica 
ispettiva presso lo stabilimento di produzione. 
Il risultato della verifica documentale preliminare unitamente al risultato della verifica ispettiva sono 
oggetto di successiva valutazione da parte del Servizio Tecnico Centrale per la necessaria ratifica e 
notifica al fabbricante. In caso di esito positivo il fabbricante può proseguire nella procedura di 
qualificazione del prodotto. In caso negativo viene richiesto al fabbricante di apportare le opportune 
azioni correttive che devono essere implementate. 
La procedura di qualificazione del Prodotto prosegue attraverso le seguenti ulteriori fasi: 
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– esecuzione delle prove di qualificazione a cura di un laboratorio di cui all’articolo 59 del DPR n. 
380/2001 incaricato dal Servizio Tecnico Centrale su proposta del fabbricante secondo le procedure di cui 
al § 11.3.1.4; 
– invio dei risultati delle prove di qualificazione da sottoporre a giudizio di conformità al Servizio Tecnico 
Centrale da parte del laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001 incaricato; 
– in caso di giudizio positivo il Servizio Tecnico Centrale provvede al rilascio dell’Attestato di 
Qualificazione al fabbricante e inserisce quest’ultimo nel Catalogo ufficiale dei prodotti qualificati che 
viene reso pubblicamente disponibile; 
– in caso di giudizio negativo, il fabbricante può individuare le cause delle non conformità, apportare le 
opportune azioni correttive, dandone comunicazione sia al Servizio Tecnico Centrale che al laboratorio 
incaricato e successivamente ripetere le prove di qualificazione. 
Il prodotto può essere immesso sul mercato solo dopo il rilascio dell’Attestato di Qualificazione. La 
qualificazione ha validità di cinque anni. 
Resta comunque nella discrezionalità del direttore dei lavori la facoltà di effettuare tutti gli eventuali 
controlli ritenuti opportuni. I controlli sono effettuati secondo le modalità indicate al punto 11.3.2.3 del 
D.M. 17 gennaio 2018. Il direttore dei lavori prima della messa in opera è tenuto a verificare quanto 
sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 
 

Acciaio per cemento armato normale  e precompresso 
È ammesso esclusivamente l'impiego di acciai saldabili qualificati secondo le procedure di cui al 
precedente punto 3.2.5 e controllati con le modalità riportate nel paragrafo e relativi sotto paragrafi: 
11.3 del D.M. 17 gennaio 2018. 
L’acciaio impiegato sarà del tipo B450C, caratterizzato dai seguenti valori nominali delle tensioni 
caratteristiche di snervamento e rottura:  

fy nom 450 N/mm2 
ft nom 540 N/mm2 

dovrà inoltre rispettare i seguenti requisiti (Tab.11.3.Ib – D.M.17-01-2018): 
 

 
 
Accertamento delle proprietà meccaniche 
Per l’accertamento delle proprietà meccaniche di cui alle precedenti tabelle si applica la norma UNI EN 
ISO 15630-1: 2010. Le proprietà meccaniche dei campioni ottenuti da rotolo raddrizzato, reti e tralicci 
sono determinate su provette mantenute per 60 (+15, –0) minuti a 100 ± 10 °C e successivamente 
raffreddate in aria calma a temperatura ambiente. 
In ogni caso, qualora lo snervamento non sia chiaramente individuabile, si sostituisce fy con f(0,2). 
La prova di piegamento e raddrizzamento si esegue alla temperatura di 20 ± 5 °C piegando la provetta a 
90°, mantenendola poi per 60 minuti a 100 ± 10 °C e procedendo, dopo raffreddamento in aria, al 
parziale raddrizzamento per almeno 20°. Dopo la prova il campione non deve presentare cricche. 
 
Caratteristiche dimensionali 
L’acciaio per calcestruzzo armato è esclusivamente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, 
reti o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni. 
Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, ferri 
piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente 
utilizzabili in opera. 
La sagomatura e/o l’assemblaggio possono avvenire: 
– in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione Lavori; 
– in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al § 11.3.1.7 NTC 2018. 
Tutti gli acciai per calcestruzzo armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie 
dotata di nervature o dentellature trasversali, uniformemente distribuite sull’intera lunghezza, atte a 
garantire adeguata aderenza tra armature e conglomerato cementizio. 
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Per quanto riguarda la marchiatura delle barre e dei rotoli vale quanto indicato al § 11.3.1.4 NTC 2018. 
Per la documentazione di accompagnamento delle forniture di acciaio provenienti dallo stabilimento di 
produzione o da un distributore intermedio, vale quanto indicato al § 11.3.1.5; per quanto riguarda i 
prodotti pre-sagomati o pre-assemblati vale quanto indicato al § 11.3.1.7. 
 
Barre e rotoli 
Tutti i prodotti sono caratterizzati dal diametro Ø della barra tonda liscia equipesante, calcolato 
nell’ipotesi che la densità dell’acciaio sia pari a 7,85 kg/dm3. 
Gli acciai B450C, di cui al § 11.3.2.1 NTC2018, possono essere impiegati in barre di diametro Ø compreso 
tra 6 e 40 mm. Per gli acciai B450A, di cui al § 11.3.2.2 NTC2018 il diametro Ø delle barre deve essere 
compreso tra 5 e 10 mm. L’uso di acciai forniti in rotolo è ammesso, esclusivamente per impieghi 
strutturali, per diametri Ø non superiori a 16 mm per gli acciai B450C e diametri Ø non superiori a 10 
mm per gli acciai B450A. 
L’acciaio in rotoli deve essere utilizzato direttamente per sagomatura e assemblaggio ed esclusivamente 
da un Centro di Trasformazione di cui al §11.3.1.7 oppure da un fabbricante per la produzione di reti o 
tralicci elettrosaldati di cui al § 11.3.2.5. Non è consentito altro impiego di barre d’acciaio provenienti dal 
raddrizzamento di rotoli. 
Per quanto riguarda le tolleranze dimensionali si fa riferimento a quanto previsto nella UNI EN 
10080:2005. 
 
Procedure di controllo in stabilimento 
Il direttore dei lavori dovrà richiedere i risultati dei controlli in stabilimento previsti dal punto 11.3.2 delle 
Norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018; tali controlli devono riguardare i controlli sistematici:  

- prove di qualificazione; 
- prove di verifica della qualità; 
- controlli sui singoli lotti di produzione. 

 
Rete e tralicci elettrosaldati 
Gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. L’interasse delle barre non deve 
superare, nelle due direzioni, 330 mm. 
I tralicci e le reti sono prodotti reticolari assemblati in stabilimento mediante elettrosaldature, eseguite 
da macchine automatiche in tutti i punti di intersezione. 
Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio B450C, gli elementi base devono avere diametro che rispetta 
la limitazione: 6 mm Ø ≤Ø16 mm. 
Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio B450A, gli elementi base devono avere diametro che rispetta 
la limitazione: 5 mm Ø ≤Ø 10 mm. 
Il rapporto tra i diametri delle barre componenti reti e tralicci deve essere: 
Ø min / Ø max ≥ 0,6.  
I nodi delle reti devono resistere ad una forza di distacco determinata in accordo con la norma UNI EN 
ISO 15630-2:2010 pari al 25% della forza di snervamento della barra, da computarsi per quella di 
diametro maggiore sulla tensione di snervamento pari a 450 N/mm2. 
Oltre a quanto sopra citato, con riferimento ai procedimenti di saldatura non automatizzati ed ai saldatori 
di reti e tralicci elettrosaldati, si applicano la norma UNI EN ISO 17660-1:2007 per i giunti saldati 
destinati alla trasmissione dei carichi ed UNI EN 17660-2:2007 per i giunti saldati non destinati alla 
trasmissione dei carichi. 
In ogni elemento di rete o traliccio le singole armature componenti devono essere della stessa classe di 
acciaio. Nel caso dei tralicci è ammesso l’uso di elementi di collegamento fra correnti superiori ed inferiori 
aventi superficie liscia purché realizzate con acciaio B450A oppure B450C. 
In ogni caso il fabbricante deve procedere alla qualificazione del prodotto finito, rete o traliccio, secondo 
le procedure di cui al §11.3.2.11 NTC 2018. 
La produzione di reti e tralicci elettrosaldati deve essere effettuata a partire da materiale di base 
qualificato. 
Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti nello stesso stabilimento, la marchiatura del 
prodotto finito può coincidere con quella dell’elemento base. 
Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti in altro stabilimento, deve essere apposta su 
ogni confezione di reti o tralicci un’apposita etichettatura con indicati tutti i dati necessari per la corretta 
identificazione del prodotto e del fabbricante delle reti e dei tralicci stessi. Il Direttore dei Lavori, al 
momento dell’accettazione della fornitura in cantiere, deve verificare la presenza della predetta 
etichettatura. 
 
Acciai inossidabili 
È ammesso l’impiego di acciai inossidabili di natura austenitica o austeno-ferritica, purché le 
caratteristiche meccaniche siano conformi alle prescrizioni relative agli acciai di cui al § 11.3.2.1, con 
l’avvertenza di sostituire al termine ft della Tab. 11.3.Ib, solo nel calcolo del rapporto ft / fy, il termine 
f7%, tensione corrispondente ad un allungamento totale pari al 7%. La saldabilità di tali acciai va 
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documentata attraverso prove di saldabilità certificate da un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 
380/2001 ed effettuate su campioni realizzati con gli specifici procedimenti di saldatura previsti dal 
fabbricante per l’utilizzo in cantiere o nei Centri di trasformazione. 
Per essi la qualificazione è ammessa anche nel caso di produzione non continua, permanendo tutte le 
altre regole relative alla qualificazione degli acciai per calcestruzzo armato. 
 
Acciai zincati 
È ammesso l’uso di acciai zincati purché le caratteristiche fisiche, meccaniche e tecnologiche siano 
conformi alle prescrizioni relative agli acciai B450C e B450A. 
Il materiale base da sottoporre a zincatura deve essere qualificato all’origine. 
I controlli di accettazione in cantiere e la relativa verifica di quanto sopra indicato, devono essere 
effettuati sul prodotto finito, dopo il procedimento di zincatura, presso un laboratorio di cui all’articolo 59 
del DPR 380/2001, secondo quanto previsto al § 11.3.2.12 NTC2018. 
In ogni caso occorre verificare le caratteristiche di aderenza del prodotto finito secondo le procedure 
indicate per i Centri di trasformazione di prodotti per costruzioni di calcestruzzo armato. 
Per le modalità di controllo del rivestimento di zinco (qualità superficiale, adesione del rivestimento, 
massa di rivestimento per unità di superficie) e quale utile guida per la scelta dei quantitativi minimi di 
zinco, si può fare riferimento alle norme UNI EN 10622 ed UNI EN ISO 1461. 
 
Prove di aderenza 
Ai fini della qualificazione, i prodotti in barre e in rotolo devono superare con esito positivo prove di 
aderenza conformemente al metodo Beam-test da eseguirsi presso uno dei laboratori di cui all’art. 59 del 
DPR n. 380/2001, con le modalità specificate nella norma UNI EN 10080:2005. 
Le tensioni di aderenza ricavate devono soddisfare le seguenti relazioni: 

 
essendo: 
Ø il diametro nominale del campione in mm; 
τm il valor medio della tensione di aderenza in MPa calcolata in corrispondenza di uno scorrimento pari a 
0,01 , 0,1 ed 1 mm; 
τr la tensione di aderenza massima al collasso. 
Le prove devono essere estese ad almeno 3 diametri, come segue: 
– uno nell’intervallo 5 ≤Ø≤10 mm (barre) e 5 ≤Ø≤8 mm (rotoli); 
– uno nell’intervallo 12 ≤Ø≤18 mm (barre) e 10 ≤Ø≤14 mm (rotoli); 
– uno pari al diametro massimo (barre e rotoli). 
Per le verifiche periodiche della qualità e per le verifiche delle singole partite, non è richiesta la ripetizione 
delle prove di aderenza quando se ne possa determinare la rispondenza nei riguardi delle caratteristiche 
e delle misure geometriche, con riferimento alla serie di barre che hanno superato le prove stesse con 
esito positivo. 
Con riferimento sia all’acciaio nervato che all’acciaio dentellato, per accertare la rispondenza delle singole 
partite nei riguardi delle proprietà di aderenza, si valuteranno su 3 campioni per ciascun diametro 
considerato, conformemente alle procedure riportate nella norma UNI EN ISO 15630-1:2010: 
– il valore dell’area relativa di nervatura fr, per l’acciaio nervato; 
– il valore dell’area relativa di dentellatura fp, per l’acciaio dentellato. 
 
Il valore minimo di tali parametri è di seguito riportato: 

 
Nel certificato di prova, oltre agli esiti delle verifiche di cui sopra, devono essere descritte le 
caratteristiche geometriche della sezione e delle nervature o delle dentellature. 
 
Qualora il profilo comporti particolarità di forma non contemplate nella definizione di IR (per esempio 
nocciolo non circolare), l'ineguaglianza (A) deve essere verificata per i soli risalti o nervature. Nel 
certificato di prova devono essere descritte le caratteristiche geometriche della sezione e delle nervature 
e deve, inoltre, essere indicata quale delle due disuguaglianze (A) o (B) viene rispettata. 
Norme di riferimento 
 

UNI 8926 Fili di acciaio destinati alla fabbricazione di reti e tralicci elettrosaldati 
per cemento armato strutturale. 
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UNI 8927 Reti e tralicci elettrosaldati di acciaio per cemento armato strutturale. 

UNI 9120 Disegni tecnici. Disegni di costruzione e d'ingegneria civile. Distinta dei 
ferri. 
 

UNI 10622 Barre e vergella (rotoli) di acciaio d'armatura per cemento armato, 
zincati a caldo. CNR 

UNI 10020 Prova di aderenza su barre di acciaio ad aderenza migliorata. 

UNI ENV 10080 Acciaio per cemento armato. Armature per cemento armato saldabili 
nervate B500. Condizioni tecniche di fornitura per barre, rotoli e reti 
saldate 

UNI ISO 10065 Barre di acciaio per l'armatura del calcestruzzo. Prova di piegamento e 
raddrizzamento. 

UNI ISO 3766 Disegni di costruzioni e d'ingegneria civile. Rappresentazione simbolica 
delle armature del calcestruzzo. 

UNI ISO 10287 Acciaio per calcestruzzo armato. Determinazione della resistenza dei 
nodi delle reti saldate. 

UNI EN ISO 15630-1 Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. 
Metodi di prova. Parte 1: Barre, rotoli e fili per calcestruzzo armato. 

UNI EN ISO 15630-2 Acciaio per calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso. 
Metodi di prova. Parte 2: Reti saldate. 

 
Voce 6. Prodotti a base di legno 

6.1 - Definizione 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 
trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate. 
Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 
pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni 
del progetto. 
In ogni caso dovranno essere rispettate le specifiche e le indicazioni di cui alle Norme Tecniche 2018 ed 
alle relative disposizioni e circolari applicative.  
 
Voce 7. Prodotti di pietre naturali o ricostruite (omissis) 

 
Voce 8. Prodotti per pavimentazione 

8.1 - Definizione 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell'intero sistema di pavimentazione. 
Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 
pavimentazioni. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 
un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 

8.2 - Prodotti di legno per pavimentazione 
 

I prodotti di legno per pavimentazione: tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc. si intendono 
denominati nelle loro parti costituenti come indicato nella letteratura tecnica. I prodotti di cui sopra 
devono rispondere a quanto segue:  
a) essere della essenza legnosa adatta all'uso e prescritta nel progetto;  
b) sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista:  
b1) qualità I:  
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie (minore di 1 mm se di colore 
diverso) purché presenti su meno del 10 % degli elementi del lotto;  
- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm e purché presenti su meno del 10 % degli 
elementi;  
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b2) qualità II:  
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie (minore di 2 mm se di colore 
diverso) purché presenti su meno del 20 % degli elementi del lotto:  
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I;  
- piccole fenditure;  
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.  
b3) qualità III:  
- esenti da difetti che possano compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le prove di resistenza 
meccanica);  
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti.  
c) avere contenuto di umidità tra il 10 e il 15 %;  
d) tolleranze sulle dimensioni e finitura:  
d1) listoni: 1 mm sullo spessore; 2 mm sulla larghezza; 5 mm sulla lunghezza;  
d2) tavolette: 0,5 mm sullo spessore; 1,5 % sulla larghezza e lunghezza;  
d3) mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore; 1,5 % sulla larghezza e lunghezza;  
d4) le facce a vista ed i fianchi da accertare saranno lisci;  
e) la resistenza meccanica a flessione, la resistenza all'impronta ed altre caratteristiche saranno nei limiti 
solitamente riscontrati sulla specie legnosa e saranno comunque dichiarati nell'attestato che accompagna 
la fornitura; per i metodi di misura valgono le prescrizioni delle norme vigenti;  
f) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggono da azioni meccaniche, umidità 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa.  
Nell'imballo un foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, almeno le 
caratteristiche di cui ai commi da a) ad e). 

 
8.3 - Piastrelle di ceramica 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo 
conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, monocottura, ecc.) devono 
essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo 
le norme UNI EN 87, UNI EN 98 e UNI EN 99. 
a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o 
pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti (nel testo vigente): 
 

 

Formatura 

Assorbimento d'acqua 

Gruppo I Gruppo IIA Gruppo IIB Gruppo III 

E < 3% 3% < E < 6% 6% < E < 10% E > 10% 
Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 
Pressate (A) UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 

 
I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 
accettate in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto o, in mancanza, in base ad accordi tra 
Direzione dei lavori ed appaltatore. 
 

b) Per i prodotti definiti “pianelle comuni di argilla”, “pianelle pressate ed arrotate di argilla” e 
“mattonelle greificate” dal R.D. 16 novembre 1939  n. 2234, devono inoltre essere rispettate le 
prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² 
(25 kg/cm²) minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

 
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 
misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a 
secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui: 
- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente; 
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 
all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno 
concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai 
produttori ed accettate dalla Direzione dei lavori. 
 
d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette. 

 
8.4 - Prodotti di gomma (omissis) 

 
8.5 - Prodotti di vinile (omissis) 
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8.6 - Prodotti di resina (omissis) 
 

8.7 - Prodotti di calcestruzzo (omissis) 
 

8.8 - Prodotti di pietre naturali (omissis) 
 

8.9 - Prodotti tessili (omissis) 

 
8.10 - Mattonelle di asfalto (omissis) 

 
8.11 - Prodotti di metallo (omissis) 

 

Voce 9. Prodotti per coperture discontinue (a falda) omissis 
 
Voce 10. Prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane (omissis) 
 
Voce 11. Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 

11.1 - Prodotti di vetro 
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 
Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 
lavorazione. 
Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, 
nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI EN 572 – 410 – 673 – 
12758 - 11404 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono 
trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 
indicate. 
 

11.2 - Vetri piani grezzi 
I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti 
bianchi, eventualmente armati. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

11.3 - Vetri piani lucidi tirati 
I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta 
sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di 
superficie. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
11.4 - Vetri piani trasparenti float 

I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su 
un bagno di metallo fuso. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

11.5 - Vetri piani temprati 
I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati 
superficiali tensioni permanenti. 
Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 12150 che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti 
dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
 

11.6 - Vetrocamera 
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I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite 
lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo 
da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 
Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
11.7 - Vetri piani stratificati 

I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di 
materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 
Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 
Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice;  
- stratificati antivandalismo;  
- stratificati anticrimine;  
- stratificati antiproiettile. 
Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 
Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 
a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alle norme UNI EN 12543; 
b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alla norma 
UNI EN 12543;  
c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 
fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

 
11.8 - Vetri piani profilati ad U 

I vetri piani profilati ad U sono dei vetri grezzi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, con 
la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 
Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle 
indicate nel progetto. 
 

11.9 - Vetri pressati per vetrocemento armato (omissis) 

 
 Voce 12. Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, 
ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

 
12.1 - Sigillanti 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 
elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 
funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati: 
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto 
al quale sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto od alle norme UNI di riferimento e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si 
fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

 
12.2 - Adesivi 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 
destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri 
usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
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Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 
di destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
 

12.3 – Geotessili (omissis) 
 

 Voce 13. Infissi 
13.1 - Definizione 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli 
infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 
riferimento alla norma UNI 8369 e UNI EN 12519 
Per le metodologie di prova in laboratorio delle prestazioni dei serramenti si fa riferimento alle norme: 
UNI EN 1026 Finestre e porte – Permeabilità all’aria – Metodo di prova 
UNI EN 1027 Finestre e porte – Tenuta all’acqua – Metodo di prova 
UNI EN 12211Resistenza al vento – Metodo di prova 
Per il metodo di classificazione delle prestazioni dei serramenti si fa riferimento alle norme: 
UNI EN 12207 Finestre e porte – Permeabilità all’aria – Classificazione 
UNI EN 12208 Finestre e porte – Tenuta all’acqua – Classificazione 
UNI EN 12210 Finestre e porte - Resistenza al carico di vento – Classificazione 
Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate. 

 
13.2 - Luci fisse 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 
di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni 
meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al 
vento. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, 
ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della lavorazione 
del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi del legno, 
rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc; 
b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 
tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere 13.3 b); di tali prove potrà anche chiedere la 
ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
(vedere 13.3). 
 

13.3 - Serramenti interni ed esterni 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 
prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In mancanza di 
prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme devono 
essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 
contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, 
acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto 
nel tempo. 
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a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali 
che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo 
dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue 
caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, 
delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 
comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta 
all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 
b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto. 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 

13.4 - Tapparelle, persiane, scuri (omissis) 
 

 Voce 14. Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 
14.1 - Definizione 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 
I prodotti si distinguono:  
a seconda del loro stato fisico 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 
a seconda della loro collocazione 
- per esterno; 
- per interno. 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento 
- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 
Tutti i prodotti di seguito descritti in 14.2, 14.3 e 14.4 vengono considerati al momento della fornitura. Il 
Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 
indicate. 

14.2 - Prodotti rigidi. 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo 
conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 
lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 
generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo 
relativo ai prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità 
di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e 
gli eventuali trattamenti di protezione. 
c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 
agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 
prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla 
loro quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 
accettate dalla direzione dei lavori; 
Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 
Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc., le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, 
ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 
produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 
e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per coperture 
discontinue. 
f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo 
con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 
Nota: In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981. 
Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni 
punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per quanto 
applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 



 30 

14.3 - Prodotti flessibili.(omissis) 
14.4 - Prodotti fluidi o in pasta. 

a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce, 
cemento, gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o 
terre coloranti, additivi e rinforzanti. 
Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 
- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 
- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 
- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 
predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei 
lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un 
legante (naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato 
solido, formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 
Si distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;  
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 
hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 
I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste: 
- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 
I dati si intendono presentati secondo le norme UNI ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle norme 
stesse. 
 
 Voce 15. Prodotti per isolamento termico (omissis) 
 

 Voce 16. Prodotti per pareti esterne e partizioni interne 
16.1 - Definizione 

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali 
strati funzionali di queste parti di edificio. 
Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della 
loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 
un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si 
intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono 
quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica. 

 
16.2 - Prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari 

I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo 
murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni, devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto ed, a loro completamento, alle seguenti prescrizioni: 
a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale 
od alleggerito devono rispondere alla norma UNI di riferimento. 
b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI di di 
riferimento (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno 
quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla 
direzione dei lavori; 
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c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettati in base alle loro 
caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, 
smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di 
comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 
I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati 
dal fornitore ed approvati dalla direzione dei lavori. 

 
16.3 - Prodotti e componenti per facciate continue (omissis) 

 
16.4 - Prodotti e componenti per partizioni interne prefabbricate 

I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con 
piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, 
alle prescrizioni indicate al punto precedente. 

16.5 - Prodotti a base di cartongesso 
I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 
prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ± 0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ± 2 
mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della 
destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato 
a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla direzione dei lavori. 

 
 Voce 17. Prodotti per assorbimento acustico (omissis) 
 
 Voce 18. Prodotti per isolamento acustico (omissis) 
 

 Voce 19. Componenti dell’impianto di adduzione dell’acqua 
In conformità al DM ministero dello sviluppo economico n.37 del 22 gennaio 2008 gli impianti idrici ed i 
loro componenti devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di 
buona tecnica. 

19.1 - Apparecchi sanitari. 
19.1.1 - Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale 
costituente, devono soddisfare i seguenti requisiti: 
- robustezza meccanica; 
- durabilità meccanica; 
- assenza di difetti visibili ed estetici; 
- resistenza all'abrasione;  
- pulibilità di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca;  
- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);  
- funzionalità idraulica.  
19.1.2 - Per gli apparecchi di ceramica la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si intende comprovata 
se essi rispondono alle norme UNI di riferimento. Per gli altri apparecchi deve essere comprovata la 
rispondenza alla norma UNI relativamente al materiale ceramico ed alle caratteristiche funzionali. 
19.1.3 - Per gli apparecchi a base di materie plastiche la rispondenza alle prescrizioni di cui sopra si 
ritiene comprovata se essi rispondono alle norme UNI di riferimento.  

19.2 - Rubinetti sanitari 
a) I rubinetti sanitari considerati nel presente punto sono quelli appartenenti alle seguenti categorie: 
- rubinetti singoli, cioè con una sola condotta di alimentazione; 
- gruppo miscelatore, avente due condotte di alimentazione e comandi separati per regolare e miscelare 
la portata d'acqua. I gruppi miscelatori possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai 
seguenti casi: comandi distanziati o gemellati, corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), 
predisposizione per posa su piano orizzontale o verticale;  
- miscelatore meccanico, elemento unico che sviluppa le stesse funzioni del gruppo miscelatore 
mescolando prima i due flussi e regolando dopo la portata della bocca di erogazione, le due regolazioni 
sono effettuate di volta in volta, per ottenere la temperatura d'acqua voluta. I miscelatori meccanici 
possono avere diverse soluzioni costruttive riconducibili ai seguenti casi: monocomando o bicomando, 
corpo apparente o nascosto (sotto il piano o nella parete), predisposizione per posa su piano orizzontale 
o verticale;  
- miscelatori termostatici, elemento funzionante come il miscelatore meccanico, ma che varia 
automaticamente la portata di due flussi a temperature diverse per erogare e mantenere l'acqua alla 
temperatura prescelta.  
b) I rubinetti sanitari di cui sopra, indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono 
rispondere alle seguenti caratteristiche: 
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- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua; 
- sistema con disaeratore per riduzione dei consumi idrici; 
- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio; 
- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con filetto a getto regolare e 
comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati; 
- proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
- minima perdita di carico alla massima erogazione; 
- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento; 
- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari; 
- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 
rubinetti miscelatori). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per i rubinetti singoli e gruppi 
miscelatori quando essi rispondono alla norma UNI e ne viene comprovata la rispondenza con certificati di 
prova e/o con apposizione del marchio UNI. 
Per gli altri rubinetti si applica la UNI per quanto possibile o si fa riferimento ad altre norme tecniche 
(principalmente di enti normatori esteri). 
c) I rubinetti devono essere forniti protetti da imballaggi adeguati in grado di proteggerli da urti, graffi, 
ecc. nelle fasi di trasporto e movimentazione in cantiere. Il foglio informativo che accompagna il prodotto 
deve dichiarare caratteristiche dello stesso e le altre informazioni utili per la posa, manutenzione ecc. 

19.3 - Scarichi di apparecchi sanitari e sifoni (manuali, automatici). 
Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e classificati 
come riportato nella norma UNI. 
Indipendentemente dal materiale e dalla forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle 
azioni chimiche ed all'azione del calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una 
regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta quando essi rispondono alle 
norme UNI di riferimento; la rispondenza è comprovata da una attestazione di conformità. 

19.4 - Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la 
rubinetteria sanitaria). 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 
- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 
- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 
- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 
- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 
- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 
La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alla norma 
UNI di riferimento e la rispondenza è comprovata da una dichiarazione di conformità. 

19.5 - Rubinetti a passo rapido, flussometri (per orinatoi, vasi e vuotatoi). 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 
- erogazione di acqua con portata, energia e quantità necessaria per assicurare la pulizia; 
- dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte 
per effetto di rigurgito; 
- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche predette deve essere comprovata dalla dichiarazione di conformità. 

19.6 - Cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi). 
Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 
- troppo pieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 
- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia, 
l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che 
realizza la tenuta ai gas; 
- sistema con doppio pulsante per risparmio idrico; 
- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a monte 
per effetto di rigurgito; 
-contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 
La rispondenza alle caratteristiche sopra elencate si intende soddisfatta per le cassette dei vasi quando, 
in abbinamento con il vaso, soddisfano le prove di pulizia/evacuazione di cui alla norma UNI 

19.7 - Tubazioni e raccordi. 
Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 
prescrizioni seguenti: 
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a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con 
filetto  conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. 
I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI di riferimento. 
I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento di un 
solo apparecchio. 
b) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI di riferimento; il minimo diametro esterno 
ammissibile è 10 mm. 
c) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 
7441ed UNI 7612; entrambi devono essere del tipo PN 10. 
d) I tubi di piombo sono vietati nelle distribuzioni di acqua. 

19.8 - Valvolame, valvole di non ritorno, pompe. 
a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI di 
riferimento. 
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta e le valvole di 
sicurezza devono rispondere alle norme UNI applicabili. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità completata 
con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 
b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) 
alle UNI di riferimento 
 

19.9 - Apparecchi per produzione acqua calda. 
Gli scaldacqua funzionanti a gas rientrano nelle prescrizioni della legge n. 1083 del 6 dicembre 1971. 
Gli scaldacqua elettrici, in ottemperanza della legge 1 marzo 1968, n. 186, devono essere costruiti a 
regola d'arte e sono considerati tali se rispondenti alle norme CEI. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità (e/o dalla 
presenza di marchi UNI e/o IMQ). 

19.10 - Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua. 
Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'articolo sugli impianti. 
 
 
 Voce 20 –Impianti di scarico acque usate e meteoriche 

20.1 – Acque usate 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti.  
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme:  
- tubi di acciaio zincato: UNI 8863 (il loro uso deve essere limitato alle acque di scarico con poche 
sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle norme sui trattamenti 
galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle prescrizioni delle norme UNI 
esistenti (polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve 
essere eliminato il tubo;  
- tubi di ghisa: devono essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere rivestimento interno di catrame, 
resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati con vernice antiruggine;  
- tubi di gres e fibrocemento  
- tubi di calcestruzzo non armato  
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alla UNI di riferimento  
tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 7443  
tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili  
tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI 7613  
tubi di polipropilene (PP): UNI 8319 e suo FA 1-91  
tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI 8451.  
2) Per gli altri componenti vale quanto segue:  
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di 
adduzione dell'acqua;  
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere alle 
seguenti caratteristiche:  
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua;  
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori;  
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con 
particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi;  
d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90 °C circa;  
e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose;  
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 
g) resistenza agli urti accidentali. - in generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle 
seguenti caratteristiche:  
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h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o trasportate 
dalle acque;  
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale;  
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale;  
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso;  
n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati.  
- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori all'esterno, 
ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di sezione non 
inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque nell'accumulo;  
- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi solidi 
in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle maglie di una 
griglia di protezione da installare a monte delle pompe. 
 

20.2 – Acque meteoriche 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 
atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate 
con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;  
b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, oltre a quanto detto in a), se di metallo devono 
resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le 
coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); 
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 
quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile 
devono rispondere alla norma UNI 6904 nel testo vigente;  
d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN di riferimento. 
 
 
 Voce 21 –Impianti elettrici e speciali 

21.1 - Qualità dei materiali. 
Ai sensi dell'art. 2 della legge n. 791 del 18 ottobre 1977 e dell'art. 6 del Decreto del 22/01/08 n.37, 
dovrà essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, sul quale sia stato apposto un marchio 
che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un attestato di 
conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della Comunità 
Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. 
I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 18 ottobre 1997, n. 791 e per i quali non 
esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge 1 marzo 1968, n. 186. 
 

21.2 - Criteri di scelta dei componenti. 
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme e scelti e messi 
in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio, solo a titolo 
esemplificativo, gli interruttori automatici rispondenti alla norma CEI 23-3, le prese a spina rispondenti 
alle norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti alla norma CEI 70-1). 
 

21.3 - Conduttori di bassa tensione. 
Tutti i conduttori utilizzati per l’alimentazione dei circuiti normali dovranno essere di tipo non propagante 
la fiamma (CEI 20-35) e l’incendio (CEI 20-22) a contenuta emissione di gas corrosivi in caso di incendio 
(CEI 20-37I, CEI 20-38) tipo FG7(O)-M1 con tensione nominale 0.6/1 kV se posati all’esterno e di tipo 
N07V-K con tensione nominale 450/750V per posa interna in condizioni normali; vengono di seguito 
indicate le caratteristiche principali. Viene prevista l’installazione di cavo tipo FG10 per l’alimentazione dei 
circuiti di sicurezza antincendio. 

N07V-K 
- tensione nominale di 450/750 V 
- tensione di prova  2500 V in c.a. 
- temperatura di esercizio max 70 ° C 
- conduttore a corda flessibile di rame rosso ricotto 
- temperatura minima di posa 5 ° C 
- raggio di curvatura minimo 4 volte il diametro esterno massimo 
- sforzo di tiro massimo di 50 N per mmq. di sezione totale di  
- rame. 

FG7(O)-M1 
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- tensione nominale di 0.6/1 kV 
- tensione di prova  4000 V in c.a. 
- temperatura di esercizio max 90 ° C 
- conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile di rame ricotto stagnato 
- temperatura minima di posa 0 ° C 
- temperatura massima di corto circuito 250°C 
- isolamento in gomma EPR ad alto modulo e guaina in PVC di  
- qualità' Rz colore verde 
- raggio di curvatura minimo 4 volte il diametro esterno massimo per cavi con conduttore 

rigido 
- sforzo di tiro massimo di 50 N per mmq. di sezione totale di rame. 

FG10(O)-M1 [RF 31-22] 
- tensione nominale di 0.6/1 kV 
- tensione di prova  4000 V in c.a. 
- temperatura di esercizio 90 ° C 
- resistenza al fuoco come da CEI 20-36 
- conduttore a filo unico, corda rigida o flessibile di rame ricotto stagnato 
- temperatura minima di posa 0 ° C 
- temperatura massima di corto circuito 250°C 
- isolamento in gomma EPR ad alto modulo e guaina in PVC di  
- qualità' Rz di colore azzurro 
- raggio di curvatura minimo 4 volte il diametro esterno massimo per cavi con conduttore 

rigido 
- sforzo di tiro massimo di 50 N per mmq. di sezione totale di rame. 

 
21.4  - Apparecchiatura serie civile. 

Tutta l’apparecchiatura di comando e prelievo utenza, salvo diversa specifica, dovrà essere da incasso o 
da esterno del tipo modulare e componibile, con apparecchiature di comando a tasto oscillante, prese con 
contatto di terra ad alveoli schermati ed arretrati; il modulo avrà dimensione minima di 25 x 45 mm. In 
particolare: 

- gli interruttori dovranno avere portata di 16 A; 
- le prese dovranno essere di sicurezza con alveoli schermati e arretrati con portate da 10 a 16 

A con con tatto di terra centrale; 
- le prese tipo UNEL (Schuko) devono consentire l’utilizzo sia di spine UNEL che tradizionali con 

contatto di terra centrale; 
La serie installata dovrà consentire l’installazione di un minimo di 3 combinazioni nella stessa scatola 
rettangolare standard. Gli apparecchi saranno montati a scatto sugli appositi supporti in resina; tutti gli 
apparecchi dovranno possedere il marchio IMQ. 
Ciascun apparecchio sarà completato, sulla parte anteriore, da placche del tipo 

- in tecnopolimero senza viti, bianche o colorate; 
- metalliche con viti di colore alluminio o bronzo; 
- in pressofusione  senza viti in colorazioni varie a scelta della D.L.; 

Nei locali dove è previsto l’impianto a vista, gli stessi apparecchi saranno installati su scatole da esterno 
in materiale termoplastico autoestinguente fissate a parete con grado di protezione specificato negli 
elaborati grafici. Nei locali dove è previsto l’impianto a vista “stagno”, gli stessi apparecchi devono potersi 
installare negli appositi contenitori con grado di protezione IP 55; i comandi devono essere protetti da un 
coperchio con membrana cedevole. 
 
Di alcuni tipi di apparecchi o materiali, su richiesta della Direzione Lavori, dovranno essere consegnati i 
campioni alla Committente per la preventiva autorizzazione all'impiego ed installazione.  
I campioni non  accettati  dovranno essere immediatamente ritirati e sostituiti. I campioni dovranno  
essere depositati in cantiere e saranno trattenuti fino al collaudo.  L'accettazione  della  campionatura  
sopra  richiamata  ha  sempre  e  comunque  carattere  provvisorio. 

 
21.5  - Canalizzazioni. 

In genere dovranno essere utilizzati i seguenti materiali per le canalizzazioni:  
- tubo in polietilene flessibile a doppia parete (esterno corrugato e interno liscio) per la posa 

interrata;  
- tubo corrugato tipo UNEL 37121 (serie pesante) per la sola posa sottotraccia a parete soffitto 

o pavimento;    
- tubo in acciaio leggero zincato all'esterno e all'interno, liscio internamente con pezzi speciali a 

garanzia di  continuità elettrica (centrali tecnologiche ecc.);  
- canale a sezione rettangolare FeZn con coperchio;  
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- canale a sezione rettangolare in Pvc autoestinguente con coperchio;  
- passerella in tondini di acciaio zincato elettrosaldati;  
- guaina flessibile metallica con protezione esterna in materiale plastico autoestinguente, e 

raccorderia con garanzia di continuità elettrica (collegamento con tubazioni in FeZn); 
 

 

 Voce 22. Acciaio per strutture metalliche 
Generalità 
L’acciaio per strutture metalliche deve rispondere alle prescrizioni delle Norme tecniche di cui al D.M. 14 
gennaio 2008. In particolare l’acciaio per le strutture metalliche sarà laminato a caldo del tipo S275JR. 
Possono essere impiegati prodotti conformi ad altre specifiche tecniche qualora garantiscano un livello di 
sicurezza equivalente e tale da soddisfare i requisiti essenziali della direttiva 89/106/CEE. Tale 
equivalenza sarà accertata dal Ministero delle infrastrutture, Servizio tecnico centrale. È consentito  
l'impiego  di  tipi  di acciaio  diversi da  quelli sopra  indicati  purché venga  garantita  alla costruzione, 
con adeguata documentazione teorica e sperimentale, una sicurezza non minore di quella prevista dalle 
presenti norme. 
Per l'accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione 
nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova sono 
rispondenti alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI 552, UNI EN 10002-1, UNI EN 10045 -1. 
Le tolleranze di fabbricazione devono rispettare i limiti previsti dalla EN 1090. 
In sede di progettazione si possono assumere convenzionalmente i seguenti valori nominali delle 
proprietà del materiale: 

Modulo elastico E = 210.000 N/mm2 
Modulo di elasticità trasversale G = E/2(l+ ν) N/mm2 
Coefficiente di Poisson ν = 0,3 
Coefficiente di espansione termica lineare a = 12 x 10-6 per °C-1  
(per temperature fino a 100°C) 
Densità ρ = 7850 kg/m3 

Acciaio laminato 

Prodotti piani e lunghi 

Gli acciai di uso generale laminati a caldo, in profilati, barre, larghi piatti e lamiere devono appartenere a 
uno dei tipi previsti nella norma EN 10025-1÷6 e devono e essere in possesso di attestato di 
qualificazione rilasciato dal Servizio tecnico centrale secondo le procedure di cui al punto 4.7. Il 
produttore dichiara, nelle forme previste, le caratteristiche  tecniche di cui al prospetto ZA.l 
dell'appendice ZA della norma europea EN 10025-1. Tali caratteristiche devono rispettare i limiti previsti 
nelle medesime specifiche tecniche. Tali caratteristiche sono contenute nelle informazioni che 
accompagnano l'attestato di qualificazione ovvero, quando previsto, la marcatura CE di cui al D.P.R. n. 
246/1993. 
Profilati cavi 
Gli acciai di uso generale in forma di profilati cavi (anche tubi saldati provenienti da nastro laminato a 
caldo) devono appartenere a uno dei tipi aventi le caratteristiche meccaniche riportate nelle specifiche 
norme europee elencate nella successiva tabella 4.1 nelle classi di duttilità JR, J0, J2 e K2. 
Il produttore dichiara le caratteristiche tecniche che devono essere contenute nelle informazioni che 
accompagnano l'attestato di qualificazione ovvero, quando previsto, la marcatura CE di cui al D.P.R. n. 
246/1993. 
Acciaio per getti 
Per l'esecuzione di parti in getti si devono impiegare getti di acciaio Fe G 400, Fe G 450, Fe G 520, UNI 
3158 ed UNI 3158 FA 152-85 o equivalenti. Quando tali acciai debbano essere saldati, devono sottostare 
alle stesse limitazioni di composizione chimica previste per gli acciai laminati di resistenza similare. 
 
 
Acciaio per strutture saldate 
Composizione chimica degli acciai 
Gli acciai da saldare, oltre a soddisfare le condizioni indicate al punto 4.2.1, devono avere composizione 
chimica contenuta entro i limiti previsti dalle norme europee applicabili. 
Fragilità alle basse temperature 
La temperatura minima alla quale l'acciaio di una struttura saldata può essere utilizzato senza pericolo di 
rottura fragile, in assenza di dati più precisi, deve essere stimata sulla base della temperatura T alla 
quale per detto acciaio può essere garantita una resilienza KV, secondo le norme europee applicabili. La 
temperatura T deve risultare minore o uguale a quella minima di servizio per elementi importanti di 
strutture saldate soggetti a trazione con tensione prossima a quella limite aventi spessori maggiori di 25 
mm e forme tali da produrre sensibili concentrazioni locali di sforzi, saldature di testa o d'angolo non 
soggette a controllo, o accentuate deformazioni plastiche di formatura. A parità di altre condizioni, via via 
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che diminuisce lo  spessore, la temperatura T  può innalzarsi a  giudizio del progettista fino  ad una 
temperatura di circa 30°C maggiore di quella minima di servizio per spessori dell'ordine di 10 millimetri. 
Un aumento può aver luogo anche per spessori fino a 25 mm via via che l'importanza dell'elemento 
strutturale decresce o che le altre condizioni si attenuano. 
 
 
Bulloni e chiodi 
Bulloni 
I bulloni, conformi per le caratteristiche dimensionali alle UNI EN ISO 4016 ed alle UNI 5592, devono 
essere di classe 8.8. 
Bulloni per giunzioni ad attrito 
Viti, dadi, rosette e/o piastrine devono provenire da un unico produttore. 
Chiodi 
Per i chiodi da ribadire a caldo si devono impiegare gli acciai previsti dalla UNI EN 10263-1 a 5. 
 
 
Acciai inossidabili 
Nell'ambito delle indicazioni generali, è consentito l'impiego di acciaio inossidabile per la realizzazione di 
strutture metalliche. 
In particolare per i prodotti laminati la qualificazione è ammessa anche nel caso di produzione non 
continua, permanendo tutte le altre regole relative alla qualificazione e al controllo. 
 
 
Procedure di controllo su acciai da carpenteria 
Generalità 
I prodotti assoggettabili al procedimento di qualificazione, suddivisi per gamma merceologica, sono: 

- laminati mercantili, travi ad ali parallele del tipo IPE e HE, travi aIe profilati a U; 

- lamiere e nastri, travi saldate e profilati aperti saldati; 

- profilati cavi circolari, quadrati o rettangolari senza saldature o saldati. 

Elementi di lamiera grecata e profilati formati a freddo  
Gli elementi di lamiera grecata e i profilati formati a freddo, ivi compresi i profilati cavi saldati non 
sottoposti a successive deformazioni o trattamenti termici, devono essere realizzati utilizzando lamiere o 
nastri di origine, qualificati secondo le procedure indicate ai successivi punti. Il produttore dichiara, nelle 
forme, previste, le caratteristiche tecniche di cui al prospetto ZA.1 dell’appendice ZA della norma europea 
EN 14782. Tali caratteristiche devono rispettare i limiti previsti nelle medesime specifiche tecniche, e 
sono contenute nelle informazioni che accompagnano l’attestato di qualificazione ovvero, quando 
previsto, la marcatura CE di cui al D.P.R. n. 246/1993. I produttori possono, in questo caso, derogare 
dagli adempimenti previsti al punto 11.2.1. delle Norme tecniche di cui al D.M. 14 gennaio 2008, 
relativamente ai controlli sui loro prodotti (sia quelli interni che quelli  da  parte  del  laboratorio  
incaricato)  ma  devono  fare  riferimento  alla  documentazione di accompagnamento dei materiali di 
base, qualificati all’origine, da essi utilizzati. 
Il produttore di lamiere grecate deve dotarsi di un sistema di controllo della lavorazione allo scopo di 
assicurare che le lavorazioni effettuate non comportino alterazioni delle caratteristiche meccaniche dei 
prodotti e che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti norme e che tali requisiti siano 
costantemente mantenuti fino alla posa in opera. Il sistema di gestione della qualità del prodotto che 
sovrintende al processo di fabbricazione deve essere predisposto  in  coerenza  con  le  norme  UNI  EN  
9001 e  certificato  da  parte  di  un  organismo  terzo indipendente, di adeguata competenza ed 
organizzazione, che opera in coerenza con le norme UNI EN 45012. I produttori sono tenuti a dichiarare 
al Servizio tecnico centrale la fabbricazione dei prodotti, realizzati con materiale base qualificato. 
I prodotti finiti devono essere marcati, secondo le modalità previste dal punto 11.3.1.4 delle Norme 
tecniche di cui al D.M. 14 gennaio 2008, e il marchio deve essere depositato presso il Servizio tecnico 
centrale. La dichiarazione sopracitata e il deposito del marchio devono essere confermati annualmente al 
Servizio tecnico centrale, con una  dichiarazione attestante  che nulla è variato, nel prodotto  e nel 
processo produttivo,  rispetto al precedente deposito, oppure con una dichiarazione che descrive le 
avvenute variazioni. Il Servizio tecnico centrale attesta l'avvenuta presentazione della dichiarazione. I 
documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere devono indicare gli estremi della certificazione di 
controllo di produzione in fabbrica, e inoltre ogni fornitura in cantiere deve essere accompagnata da copia 
della dichiarazione sopra citata. Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a 
rifiutare le eventuali forniture non conformi. 
 
Controlli in stabilimento 
Suddivisione dei prodotti 
Sono prodotti qualificabili sia quelli raggruppabili per colata che quelli per lotti di produzione. 
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Ai fini delle prove di qualificazione e di controllo, i prodotti nell'ambito di ciascuna gamma merceologica 
sono raggruppabili per gamme di spessori così come definito nelle norme UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 
e UNI EN 10219-1. 
Sempre agli stessi fini, sono raggruppabili anche i diversi gradi di acciai (JR, J0, J2, K2), sempre che 
siano garantite per tutti le caratteristiche del grado superiore del raggruppamento. Un lotto di produzione 
è costituito da un quantitativo di 40 t, o frazione residua, per ogni profilo, qualità e gamma di spessore, 
senza alcun riferimento alle colate che sono state utilizzate per la loro produzione. Per quanto riguarda i 
profilati cavi, il lotto di produzione corrisponde all'unità di collaudo come definita dalle norme UNI EN 
10210-1 e UNI EN 10219-1 in base al numero dei pezzi. 
Prove di qualificazione 
Ai fini della qualificazione il produttore deve produrre una idonea documentazione sulle caratteristiche 
chimiche, ove pertinenti, e meccaniche riscontrate per quelle qualità e per quei prodotti che intende 
qualificare. La documentazione deve essere riferita a una produzione consecutiva relativa a un periodo di 
tempo di almeno sei mesi e a un quantitativo di prodotti tale da fornire un quadro statisticamente 
significativo della produzione stessa, e comunque o ≥ 2.000 t o ad un numero di colate o di lotti ≥ 25. 
Tale documentazione di prova deve basarsi sui dati sperimentali rilevati dal produttore, integrati dai 
risultati delle prove di qualificazione effettuate a cura di un laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 
380/2001, incaricato dal produttore stesso. Le prove  di qualificazione  devono riferirsi  a  ciascun  tipo  
di  prodotto,  inteso  individuato  da gamma merceologica, classe di spessore e qualità di acciaio, ed 
essere relative al rilievo dei valori caratteristici; per ciascun tipo verranno eseguite almeno 30 prove su 
saggi appositamente prelevati. 
La documentazione del complesso delle prove meccaniche deve essere elaborata in forma statistica 
calcolando, per lo snervamento e la resistenza a rottura, il valore medio, lo scarto quadratico medio e il 
relativo valore caratteristico delle corrispondenti distribuzioni di frequenza. 
 
Controlli in cantiere 
I controlli in cantiere sono obbligatori. 
Devono essere effettuate per ogni fornitura minimo tre prove, di cui almeno una sullo spessore massimo 
ed una sullo spessore minimo. I dati sperimentali ottenuti devono soddisfare le prescrizioni di cui alle 
tabelle delle corrispondenti norme europee della serie EN 10025 ovvero delle tabelle per i profilati cavi 
per quanto concerne l'allungamento e la resilienza, nonché delle norme UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e 
UNI EN 10219-1 per le caratteristiche chimiche. Ogni singolo valore della tensione di snervamento e di 
rottura non deve risultare inferiore ai limiti tabellari. Si deve inoltre controllare che le tolleranze di 
fabbricazione rispettino i limiti indicati nella EN 1090 e che quelle di montaggio siano entro i limiti indicati 
dal progettista. In mancanza deve essere verificata la sicurezza con riferimento alla nuova geometria. 
 
Bulloni e chiodi 
I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica devono dotarsi di un sistema di gestione della 
qualità del processo produttivo per assicurare che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle presenti 
norme e che tali requisiti siano costantemente mantenuti fino alla posa in opera. 
Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve essere 
predisposto in coerenza con le norme UNI EN 9001 e certificato, con livello di attestazione della qualità 
2+, da parte di un organismo notificato, che opera in coerenza con le norme UNI EN 45012. I documenti 
che accompagnano ogni fornitura in cantiere di bulloni o chiodi da carpenteria devono indicare gli estremi 
della certificazione del sistema di gestione della qualità. I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria 
metallica sono tenuti a dichiarare al Servizio tecnico centrale la loro attività, con specifico riferimento al 
processo produttivo ed al controllo di produzione in fabbrica, fornendo copia della certificazione del 
sistema di gestione della qualità. La dichiarazione sopra citata deve essere confermata annualmente al 
Servizio tecnico centrale, con allegata una dichiarazione attestante che nulla è variato, nel prodotto e nel 
processo produttivo, rispetto al precedente deposito, oppure una in cui siano descritte le avvenute 
variazioni. Il Servizio tecnico centrale attesta l'avvenuta presentazione della dichiarazione. Ogni fornitura 
in cantiere o nell'officina di formazione delle carpenterie metalliche di bulloni o chiodi deve essere 
accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata e della relativa attestazione da parte del Servizio  
tecnico  centrale.  I  controlli  di  accettazione  sono  obbligatori  e  devono  rispettare  i  piani  di 
campionamento e le prescrizioni di cui alla UNI EN 20898/1, e UNI EN 20898/2. 
Il prelievo dei campioni va effettuato a cura del direttore dei lavori, dal direttore tecnico, o da un tecnico 
di sua fiducia, che deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per 
le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 
La domanda di prove al laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 deve essere sottoscritta dal 
direttore dei lavori ovvero dal direttore tecnico e deve essere integrata dalla dichiarazione di impegno, 
rilasciata dal legale rappresentante dell’officina di trasformazione, ad utilizzare esclusivamente elementi 
di base qualificati all'origine e dalla nota di incarico al direttore tecnico dell’officina di trasformazione, 
controfirmata dallo stesso per accettazione ed assunzione delle responsabilità sui controlli sui materiali. 
In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte del direttore dei lavori, le certificazioni 
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emesse dal laboratorio non possono assumere valenza ai fini del D.M. 14 gennaio 2008 e di ciò ne deve 
essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 
Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi. 
 
 
Norme di riferimento 
 
Esecuzione 
 

UNI 552:1986 Prove meccaniche dei materiali metallici. Simboli, denominazioni e definizioni. 

UNI 3158:1977 Acciai non legati di qualità in getti per costruzioni meccaniche di impiego generale. 

Qualità, prescrizioni e prove. 

UNI ENV 1090-1:2001 Esecuzione di strutture di acciaio. Regole generali e regole per gli edifici. 

UNI ENV 1090-2:2001 Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per componenti e lamiere di 

spessore sottile formati a freddo. 

UNI ENV 1090-3:2001 Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per gli acciai ad alta resistenza 

allo snervamento. 

UNI ENV 1090-4:2001 Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per strutture reticolari realizzate 

con profilati cavi. 

UNI  ENV  1090-6:2003   Esecuzione  di  strutture  di  acciaio.  Regole  supplementari  per  l'acciaio inossidabile. 

 

UNI EN ISO 377:1999 Acciaio e prodotti di acciaio. Prelievo e preparazione dei saggi e delle provette per prove 

meccaniche. 

UNI EN 10002-1:1992 Materiali metallici. Prova di trazione. Metodo di prova (a temperatura ambiente). 

UNI EN 10045-1:1992 Materiali metallici. Prova di resilienza su provetta Charpy. Metodo di prova. 

 

Elementi di collegamento 
 

UNI EN ISO 898-1:2001 Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio. Viti e viti prigioniere. 

UNI EN 20898-2:1994 Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Dadi con carichi di prova 

determinati. Filettatura a passo grosso. 

UNI EN 20898-7:1996 Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Prova di torsione e coppia 

minima di rottura per viti con diametro nominale da 1 mm a 10 mm. 

UNI 5592:1968 Dadi esagonali normali. Filettatura metrica Iso a passo grosso e a passo fine. Categoria C. 

UNI EN Iso 4016:2002 -  Viti a testa esagonale con gambo parzialmente filettato. Categoria C. 

 

Profilati cavi 
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UNI EN 10210-1:1996 Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali. 

Condizioni tecniche di fornitura. 

UNI EN 10210-2:1999 Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi strutturali. 

Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo. 

UNI EN 10219-1:1999 Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture saldate. 

Condizioni tecniche di fornitura. 

UNI EN 10219-2:1999 Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per strutture saldate. 

Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo. 

 

Prodotti laminati a caldo 
 

UNI EN 10025-1:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 1: Condizioni tecniche 

generali di fornitura. 

UNI EN 10025-2:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 2: Condizioni tecniche di 

fornitura di acciai non legati per impieghi strutturali. 

UNI EN 10025-3:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 3: Condizioni tecniche di 

fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine allo stato 

normalizzato/normalizzato laminato 

UNI EN 10025-4:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 4: Condizioni tecniche di 

fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine ottenuti mediante 

laminazione termomeccanica. 

UNI EN 10025-5:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 4: Condizioni tecniche di 

fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine ottenuti mediante 

laminazione termomeccanica. 

UNI EN 10025-6:2005 Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 5: Condizioni tecniche di 

fornitura di acciai per impieghi strutturali con resistenza migliorata alla corrosione 

atmosferica. 

 

Saldature 
Tutte le saldature saranno di prima classe. 
Raccomandazioni e procedure 
 

UNI EN 288-3:1993 Specificazione e qualificazione delle procedure di saldatura per materiali metallici. Prove 

di qualificazione della procedura di saldatura per la saldatura ad arco di acciai. 

UNI  EN  ISO  4063:2001   Saldatura,  brasatura  forte,  brasatura  dolce  e  saldobrasatura  dei  metalli. Nomenclatura 

dei procedimenti e relativa codificazione numerica per la rappresentazione simbolica sui 
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disegni. 

UNI  EN  1011-1:2003   Saldatura.  Raccomandazioni  per  la  saldatura  dei  materiali  metallici.  Guida generale 

per la saldatura ad arco. 

UNI EN 1011-2:2003 Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. Saldatura ad arco per 

acciai ferritici. 

UNI EN 1011-3:2005 Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. Saldatura ad arco di 

acciai inossidabili. 

UNI EN 1011-4:2005 Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura dei materiali metallici. Parte 4: Saldatura ad 

arco dell'alluminio e delle leghe di alluminio. 

UNI EN 1011-5:2004 Saldatura.  Raccomandazioni per  la saldatura  di materiali metallici.  Parte 5: Saldatura 

degli acciai placcati. 

 

Preparazione dei giunti 
 

UNI EN 29692:1996 Saldatura ad arco con elettrodi rivestiti, saldatura ad arco in gas protettivo e saldatura a gas. 

Preparazione dei giunti per l'acciaio. 

 

Qualificazione dei saldatori 
 

UNI EN 287-1:2004 Prove di qualificazione dei saldatori. Saldatura per fusione. Parte 1: Acciai. 

UNI EN 1418:1999 Personale di saldatura. Prove di qualificazione degli operatori di saldatura per la saldatura a 

fusione e dei preparatori di saldatura a resistenza, per la saldatura completamente 

meccanizzata ed automatica di materiali metallici 

 

Controlli non distruttivi 
 

UNI  EN   1713:2003    Controllo  non  distruttivo   delle  saldature.   Controllo  mediante   ultrasuoni. 

Caratterizzazione delle indicazioni nelle saldature. 

UNI EN 1714:2003  Controllo non distruttivo delle saldature. Controllo mediante ultrasuoni dei giunti saldati. 

UNI  EN  1289:2003   Controllo  non  distruttivo  delle  saldature  mediante  liquidi  penetranti.  Livelli  di 

accettabilità. 

UNI EN 1290:2003 Controllo non distruttivo delle saldature. Controllo magnetoscopico con particelle 

magnetiche delle saldature. 

UNI EN 12062:2004 Controllo non distruttivo delle saldature. Regole generali per i materiali metallici. 

UNI EN 473:2001 Prove non distruttive. Qualificazione e certificazione del personale addetto alle prove non 

distruttive. Principi generali. 
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Voce 23. Prove sperimentali 

Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei 
materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori di cui all'art. 59 del D.P.R. 
n. 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di certificazione o 
qualificazione sia per quelle di accettazione. 
I laboratori dovranno fare parte dell'albo dei Laboratori ufficiali depositato presso il Servizio tecnico 
centrale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale sia prevista la marcatura ce ai sensi del 
D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246, ovvero la qualificazione secondo le presenti norme, la relativa 
"attestazione di conformità" deve essere consegnata alla direzione dei lavori. 
Negli altri casi, l'idoneità all'uso va accertata attraverso le procedure all'uopo stabilite dal Servizio 
tecnico centrale, sentito il Consiglio superiore dei LL.PP., che devono essere almeno equivalenti a quelle 
delle corrispondenti norme europee armonizzate ovvero a quelle previste nelle Norme tecniche per le 
costruzioni. 
Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, o internazionali ISO, deve intendersi 
riferito all'ultima versione aggiornata, salvo diversamente specificato. 
Le proprietà meccaniche o fisiche dei materiali che concorrono alla resistenza strutturale devono essere 
misurate mediante prove sperimentali, definite su insiemi statistici significativi.  
 
Procedure di controllo di produzione in fabbrica 
 
I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle Norme tecniche approvate dal D.M. 14 
gennaio 2008 devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in fabbrica. Per controllo 
di produzione nella fabbrica si intende il controllo permanente della produzione, effettuato dal 
fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante devono essere documentate 
sistematicamente ed essere a disposizione di qualsiasi soggetto o ente di controllo. 
 
Certificato d’accettazione 
 
Il direttore dei lavori per i materiali e i prodotti destinati alla 

realizzazione di opere strutturali e in generale nelle opere di 

ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1. delle Norme tecniche 

approvate dal D.M. 17 gennaio 2018, dovrà redigere il relativo 

certificato d’accettazione. 
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Articolo 2.5 - Osservanza di leggi e regolamenti tecnici 
 
Oltre a quanto già esplicitamente previsto dal contratto e dal presente Capitolato, l’appaltatore dovrà 
osservare le seguenti norme: 

 
Lavori pubblici 

• Legge n.2248 del 20 marzo 1865 (allegato F) e s.m.i. - Legge sulle opere pubbliche 

• Ministero dei lavori pubblici - Decreto n. 145 del 19 aprile 2000 e s.m.i. - Regolamento recante il 
capitolato generale d'appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della legge 11 
febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni 

• Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture   (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016) 

• D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 - vigente in fase transitoria fino al 31/12/2016 

 

Norme generali - Edilizia - Costruzioni 

• DM 18 Dicembre 1975 Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica 

• DM 13 Settembre 1977 - Modificazioni alle norme tecniche relative alla costruzione degli edifici 

scolastici 

• DM del 16 Febbraio 1982 "Modificazione del Decreto Ministeriale 27 Settembre 1965, concernente la 

determinazione delle attività soggette alle visite e al rilascio della Certificato Prevenzione Incendi". 

• DM del 30 Novembre 1983 Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi. 

• D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

edilizia 

• D.P.R. n.327 del 8 giugno 2001 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di espropriazione per pubblica utilità 

• D. Lgs. n.42 del 22 gennaio 2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 

della legge 6 luglio 2002, n. 137 

• DM (infrastrutture) 14 gennaio 2008 - Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni 

NTC 

• DM (infrastrutture) 17 gennaio 2018 - Aggiornamento delle nuove norme tecniche per le costruzioni 

NTC 

• Regione Emilia Romagna - Legge Regionale n. 31 del 25-11-2002 - Disciplina generale dell'edilizia 

• Regione Emilia Romagna - Legge Regionale n. 19 del 30 ottobre 2008 - Norme per la riduzione del 

rischio sismico 

• Deliberazione Giunta R.E.R. 687/2011 “Atto di indirizzo recante l'individuazione degli interventi privi 

di rilevanza per la pubblica incolumita' ai fini sismici e delle varianti in corso d'opera, riguardanti parti 

strutturali, che non rivestono carattere sostanziale, ai sensi dell' articolo 9, comma4 della L.R. 19/08 

• D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. - Norme in materia ambientale e s.m.i. (D.Lgs  n.4 del 16/1/2008; Legge 

210/2008) 

• D.Lgs. n.81 del 9 aprile 2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
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Impianti tecnologici 

Oltre a quanto già esplicitamente previsto nel contratto ed in altre parti del presente capitolato speciale, 

gli impianti tecnologici (termici – idrici - elettrici e speciali - gas - antincendio) dovranno essere 

rispondenti a tutti i vigenti disposti normativi e alle regole di buona tecnica. 

Le caratteristiche degli impianti e dei loro componenti devono essere conformi: 

• alle Leggi e ai Regolamenti vigenti alla data del contratto; 

• alle prescrizioni VV.F. 

• alle prescrizioni delle Autorità Locali; 

• alle prescrizioni ed alle indicazioni del gestore della rete elettrica/gas/acqua per quanto di 

competenza nei punti di consegna 

• alle Norme UNI - EN - ISO - CEI nelle versioni più recenti. 

• Legge n.46 del 5 marzo 1990 - Norme per la sicurezza degli impianti 

• DM ministero dello sviluppo economico n.37 del 22 gennaio 2008 - Regolamento concernente 

l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2005, recante 

riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

• D.Lgs. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 

rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

 

Si indicano si seguito le principali norme suddivise per tipologia di impianto. 

1. Impianti termici e di condizionamento. Impianti idrico-sanitari. Impianti del gas ed 

antincendio 

• Legge n.10 del 9 Gennaio 1991 e s.m.i. - Norme per l'attuazione del Piano energetico nazionale in 

materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 

energia 

• D.P.R. n. 412 del 26 Agosto 1993 e s.m.i. - Regolamento recante norme per la progettazione, 

l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento 

dei consumi di energia, in attuazione dell'art. 4, comma 4, della legge 9 gennaio 1991, n. 10 

• D.P.R. n. 551 del 21 dicembre 1999 e s.m.i. - Regolamento recante modifiche al d.P.R. 26 agosto 

1993, n. 412, in materia di progettazione, installazione, esercizio e manutenzione degli impianti 

termici degli edifici, ai fini del contenimento dei consumi di energia. 

• D.Lgs. 192 del 19 agosto 2005 e s.m.i. - Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 

energetico nell'edilizia 

• D.Lgs. n. 311 del 29 dicembre 2006 Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo n. 192 

del 2005, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell'edilizia 

Per gli impianti antincendio si fa anche riferimento a: 
 
• D.M. 12/12/1985 - Norme tecniche relative alle tubazioni 

• Circolare Ministeriale n. 27291 del 20/3/1986 - D.M. 12/12/85 - Istruzioni relative alla normativa per 

le tubazioni 

 

2. Impianti elettrici e speciali  

• Legge 186/68 “Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 

installazioni e impianti elettrici ed elettronici” 
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• Legge 791 del 18 Ottobre 1977 Attuazione della direttiva del Consiglio delle Comunità Europee (n. 

73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il  materiale elettrico per 

essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione. 

• D.Lgs. n. 626 del 25 Novembre 1996 nel testo vigente Attuazione della direttiva 93/68/CEE in 

materia di marcatura CE del materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di 

tensione. 

• Regione Emilia Romagna - Legge Regionale n.30 del 31 ottobre 2000 - Norme per la tutela della 

salute e la salvaguardia dell'ambiente dall'inquinamento elettromagnetico. 

• Direttiva Regione Emilia-Romagna 20 febbraio 2001: Testo della Direttiva applicativa della L.R. 

n.30/2000 della Regione Emilia-Romagna. 

• D.P.R. 22 ottobre 2001 n. 462 “Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di 

installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra 

di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi”. (G. U. 8 gennaio 2002, n. 6.) 

• Regione Emilia Romagna - Legge Regionale n. 19 del 29-09-2003 - Norme in materia di riduzione 

dell'inquinamento luminoso e di risparmio energetico. 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003: Fissazione dei limiti di esposizione, dei 

valori di attenzione e degli obiettivi di qualita' per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai 

campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti.  

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003: Fissazione dei limiti di esposizione, dei 

valori di attenzione e degli obiettivi di qualita' per la protezione della popolazione dalle esposizioni a 

campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 

GHz. 

• norme UNEL vigenti 

 

3. Impianti di sollevamento (omissis) 
 
 

Articolo 2.6 - Certificazioni 

 
Per tutti i materiali, gli impianti e le forniture oggetto dei lavori, qualora queste lo richiedano, terminata 
l’esecuzione dei lavori ed operata l’attivazione di eventuali impianti, entro 30 gg., l’appaltatore dovrà 
produrre le certificazioni successivamente elencate. La mancata produzione di detti documenti non 
consentirà l’emissione del Certificato di regolare esecuzione o di collaudo finale. 

 

Opere in conglomerato cementizio armato 

per tali opere dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 
• certificazione di resistenza al fuoco degli elementi portanti (per tipologia es: travi, pilastri, solai) 

a firma di un professionista abilitato ai sensi della legge 7/12/1984 n.818 (vedi mod. CERT. REI 
2008 - VV.F.) 

• certificazione del produttore che attesti la classe di resistenza al fuoco per gli elementi strutturali 
prefabbricati in c.a. o c.a.p.  

Opere in acciaio 

nel caso di elementi protetti con rivestimenti (vernici intumescenti, intonaci o lastre) è richiesta: 
• dichiarazione a firma dell’installatore (può essere utilizzato il mod. DICH. POSA OPERA  - VV.F.) 

che riporti le modalità applicative utilizzate, che garantisca la corrispondenza con quelle fornite 
dal produttore del rivestimento. 

• rapporto di prova del prodotto utilizzato e/o l’omologazione ministeriale 
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• dichiarazione di rispondenza in originale, a firma del produttore, del prodotto utilizzato con il 
prototipo sottoposto a prova  

• certificazione di resistenza al fuoco dell’elemento trattato a firma di un professionista abilitato ai 
sensi della legge 7/12/1984 n.818 (vedi mod. CERT. REI 2008 - VV.F.) 

• dichiarazione inerente il prodotto impiegato a firma di un professionista abilitato ai sensi della 
legge 7/12/1984 n.818 (vedi mod. DICH. PROD. 2008 - VV.F.) 

 
Opere in legno 

per tali opere dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 
 certificazione di resistenza al fuoco degli elementi portanti a firma di un professionista abilitato ai 

sensi della legge 7/12/1984 n.818 (vedi mod. CERT. REI 2008 - VV.F.) 
 certificazione del produttore che attesti la classe di resistenza al fuoco per gli elementi strutturali 

in legno lamellare 
 
Materiali e prodotti classificati ai fini della resistenza al fuoco, porte ed altri elementi di chiusura quali, 
pareti divisorie, contro-pareti, contro-soffitti, porte REI, ecc…: 

per tali elementi dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 
 dichiarazione a firma dell’installatore (può essere utilizzato il mod. DICH. POSA OPERA  - VV.F.) 

che riporti le modalità applicative utilizzate, che garantisca la corrispondenza con quelle fornite 
dal produttore 

 rapporto di prova del prodotto utilizzato e/o l’omologazione ministeriale 
 dichiarazione di rispondenza in originale, a firma del produttore, del prodotto utilizzato con il 

prototipo sottoposto a prova  
 certificazione di resistenza al fuoco a firma di un professionista abilitato ai sensi della legge 

7/12/1984 n.818 (vedi mod. CERT. REI 2008 - VV.F.) solo per gli elementi che contribuiscono 
alla resistenza al fuoco di strutture portanti 

 dichiarazione inerente il prodotto impiegato a firma di un professionista abilitato ai sensi della 
legge 7/12/1984 n.818 (vedi mod. DICH. PROD. 2008 - VV.F.) 

 
 

Voce 2. Materiali e prodotti classificati ai fine della reazione al fuoco quali: pavimenti in 
gomma, linoleum, legno, rivestimenti di pareti, contro-soffitti, ecc.. 

per tali elementi dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 
 dichiarazione a firma dell’installatore (può essere utilizzato il mod. DICH. POSA OPERA  - VV.F.) 

che riporti le modalità applicative utilizzate, che garantisca la corrispondenza con quelle fornite 
dal produttore 

 rapporto di prova del prodotto utilizzato e/o l’omologazione ministeriale 
 dichiarazione di rispondenza in originale, a firma del produttore, del prodotto utilizzato con il 

prototipo sottoposto a prova 
 dichiarazione inerente il prodotto impiegato a firma di un professionista abilitato ai sensi della 

legge 7/12/1984 n.818 (vedi mod. DICH. PROD. 2008 - VV.F.) 
 

Compartimentazione per attraversamenti di impianti di elementi separanti resistenti al fuoco quali  
sacchetti intumescenti, collari REI, mastici termoespandenti, ecc… 

per tali elementi dovrà essere prodotta la seguente documentazione: 
 dichiarazione a firma dell’installatore (può essere utilizzato il mod. DICH. POSA OPERA  - VV.F.) 

che riporti le modalità applicative utilizzate, che garantisca la corrispondenza con quelle fornite 
dal produttore 

 rapporto di prova del prodotto utilizzato e/o l’omologazione ministeriale 
 dichiarazione di rispondenza in originale, a firma del produttore, del prodotto utilizzato con il 

prototipo sottoposto a prova 
 dichiarazione inerente il prodotto impiegato a firma di un professionista abilitato ai sensi della 

legge 7/12/1984 n.818 (vedi mod. DICH. PROD. 2008 - VV.F.) 
 
Per tutti i prodotti marcati CE dovrà inoltre essere fornita la seguente documentazione: 
 

 copia dell’etichettatura (o dichiarazione di conformità CE o certificazione di conformità CE redatte 
secondo le indicazioni riportate in allegato alla norma armonizzata di riferimento)  

 documentazione di accompagnamento alla marcatura CE (riportante le caratteristiche 
prestazionali e le eventuali particolari condizioni per l’impiego del prodotto) 

 dichiarazione di corretta posa in opera. 
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Tutti i certificati relativi alla prevenzione incendi dovranno essere compilati e debitamente 
sottoscritti dai soggetti preposti sugli appositi moduli VV.F. reperibili al sito www.vigilfuoco.it 
 
  

Voce 3. Certificazioni per gli impianti  
 
Impianti elettrici, radiotelevisivi, elettronici, di riscaldamento e climatizzazione, idrosanitari, gas, 
sollevamento e protezione antincendio  
 
Dichiarazione di conformità prevista dall’art. 7 del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 secondo  l'allegato 1 del 
D.M. stesso, sottoscritta dal responsabile tecnico/titolare dell’impresa installatrice, alla quale sono 
allegati:  

• i numeri di partita IVA e di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura; 

• La relazione contenente la tipologia dei materiali impiegati; 
• Copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico/professionali; 
• progetto, quando obbligatorio (art. 5 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37), completo degli elaborati 

grafici timbrati e firmati dall’installatore 
• elaborati grafici “as built” impiantistici e tutta la documentazione aggiornata dell’intervento sia su 

supporto cartaceo (duplice copia) sia su supporto informatico (Autocad R.2000 o superiore per la 
parte grafica ) completa di tutte le tavole di progetto aggiornate “AS-BUILT” con l’intervento ivi 
compreso l’esatto posizionamento di tutte le apparecchiature installate e gli schemi di tutti i 
quadri di nuova installazione; 

 
[ Nella relazione della tipologia dei materiali impiegati deve essere specificato, oltre alle indicazioni del 
punto 5) dell’allegato I, anche il rispetto degli obblighi previsti dal D.P.R. del 15 novembre 1996, n°661, 
per quanto riguarda la marcatura CE di apparecchi a gas e l’attestato di conformità dei dispositivi 
installati separatamente, e del D.L. del 25 novembre 1996, n°626, per quanto riguarda la marcatura CE 
delle apparecchiature elettriche] 
 
L’appaltatore dovrà inoltre produrre  

• le dichiarazioni di conformità e di rispondenza alle norme di prodotto delle apparecchiature 
installate la fornitura 

• in duplice copia, un fascicolo contenente tutte le istruzioni necessarie per la corretta conduzione e 
l'ordinaria manutenzione degli impianti, compreso cataloghi delle ditte costruttrici dei singoli 
componenti gli impianti 

• tutto il materiale necessario per le procedure di omologazione di cui al DPR 462 del 2001 

• effettuare tutte le procedure per l’omologazione ISPESL dell’impianto di riscaldamento ai sensi 
del DM 1/12/1975 Art.18  relativo all’esame del progetto nonché la presentazione di tutta la 
documentazione necessaria per la successiva verifica dell’impianto sul luogo di installazione di cui 
all’Art.22 del DM sopracitato. La documentazione da presentare a cura dell’appaltatore è così 
riassumibile: 
- domanda di omologazione in bollo 
- modulo di denuncia (modello RD) 
- relazione tecnica in triplice copia a firma di professionista abilitato 
- disegno schematico dell’impianto in triplice copia a firma di professionista abilitato 
- eventuale relazione tecnica supplementare 

• Certificazioni addizionali su impianti di protezione antincendio 

Rete idranti: 
certificato di collaudo (a firma di professionista abilitato come sopra specificato) di pressione e 
portata per l’impianto antincendio, ai sensi del D.M. 26/08/92, comprensivo di:  
- verbale di prova idraulica;  
- curva portata – pressione delle lance;  
- schema impianto;  
- relazione di calcolo dell’impianto. 

 
Voce 4. Certificazioni sui vetri 

L’appaltatore dovrà produrre: 
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• dichiarazione di conformità alla normativa di legge (vetri di sicurezza, norma UNI 7172 nel testo 
vigente) con allegata dichiarazione sulla composizione dei vetri, spessore degli stessi, 
intercapedine e trasmittanza termica. 

• dichiarazione di corretta posa (nel caso di montaggio su profili esistenti e comunque in situazioni 
non ricomprese nel successivo paragrafo 5) 

• certificazione di omologazione rilasciata dalla Stazione Sperimentale del Vetro. 

• dichiarazione di garanzia. 
 

Voce 5. Certificazioni sui serramenti 

L’appaltatore dovrà produrre: 

• dichiarazione di corretto montaggio a regola d'arte e di verifica sia in fase di assemblaggio che di 
posa in opera; 

• caratteristiche prestazionali da certificare ai sensi della valutazione della classe energetica 
dell’edificio; 

• trasmittanza termica UW (D.L. 192/2005) , con relativo calcolo, dell'insieme serramento-vetro; 

• tenuta all'aria (UNI EN 12207) e classe (rapporto di prova); 

• tenuta all'acqua (UNI EN 12208) e classifica (rapporto di prova); 

• resistenza ai carichi di vento (UNI EN 12210) e classe (rapporto di prova);  

• resistenza meccanica (UNI EN 107) non inferiore ai limiti di accettazione definiti dalla norma UNI 
9158. 

• isolamento acustico dell'insieme serramento-vetro (rapporto di prova); 
 

Voce 6. Certificazioni per ascensori (omissis) 

 
Voce 7. Ulteriori certificazioni  

L’appaltatore dovrà produrre le certificazioni relative ai materiali biocompatibili ev. utilizzati quali sabbie, 
cementi, coloranti ecc. 
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PARTE III 

MODALITA’ DI ESECUZIONE, NORME PER MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

DELLE SINGOLE LAVORAZIONI 

 

Articolo 3.1 - Modalità d’esecuzione delle singole lavorazioni e forniture 
 
 Voce 1. Scavi in genere (omissis) 
 
 Voce 2. Scavi di sbancamento (omissis) 

 
 Voce 3. Scavi di fondazione od in trincea (omissis) 

 
 Voce 4. Scavi subacquei e prosciugamento (omissis) 

 
 Voce 5. Rilevati e rinterri (omissis) 
 
 Voce 6. Paratie e diaframmi (omissis) 
  

Voce 7. Palificazioni (omissis) 
 
 Voce 8. Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i 
quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno 
pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell’Art. 36 del DM LLPP n.145 del 2000, con 
i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
 
 Voce 9. Opere e strutture di muratura 

9.1 - Malte per murature. 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le caratteristiche 
tecniche di cui agli articoli 2 e 3. 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità dei 
leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati il fornitore 
dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D. Min. 
Ind. Comm. Art. del 13 settembre 1993. 
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di diverse 
proporzioni  nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente sperimentate, possono 
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essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza media a compressione risulti non 
inferiore ai valori di cui al D.M. 14 gennaio 2008, Cap. 11.10.2. 

 
9.2 - Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione. 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 
piattabande, archi, e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
- ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte: gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le testate 
delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la 
formazione delle murature; 
- il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e camini, 
scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 
- per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 
- le imposte delle volte e degli archi; 
- gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata 
in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la 
malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 
stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare 
che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
collegate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (faccia a vista) si dovrà avere cura di scegliere 
per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli 
con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti 
verticali. 
In questo genere di paramento i giunti (detti anche fughe) dovranno avere la larghezza richiesta dalla 
D.L., e comunque compresa fra di 5 mm ed 8 mm., e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere 
profilati con malta idraulica o di cemento, diligentemente compressi e lisciati con apposito ferro, senza 
sbavatura. 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai 
eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature 
in relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 
provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 
Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 
d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo 
quanto verrà prescritto. 
La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano collocati 
degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei 
vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un opportuno 
strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

 
9.3 - Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche. 

Si dovrà fare riferimento al D.M. 14 gennaio 2008 “Norme tecniche per le costruzioni” nonché alle 
ulteriori norme tecniche indicate nei documenti progettuali o in generale valevoli per qualsiasi intervento 
su edifici o parti di essi in muratura portante. 
In particolare vanno tenuti presenti le prescrizioni che seguono: 
 
a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 
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La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti in opera 
in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 
Gli elementi resistenti possono essere di: 
- laterizio normale; 
- laterizio alleggerito in pasta; 
- calcestruzzo normale; 
- calcestruzzo alleggerito. 
Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di posa 
(elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura orizzontale). 
 
b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 
La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 
Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, e 
resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici. 
Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. 
Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente rimovibili; devono 
possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività alle malte. 
In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili secondo le 
modalità descritte nel già citato D.M. “Norme tecniche per le costruzioni”. 
L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei requisiti 
sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e lavaggio delle superfici 
stesse. 
Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 
1) muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, posto in 
opera in strati pressoché regolari; 
2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce di 
conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in laterizio 
pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto lo spessore del 
muro; 
3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda poste in 
opera in strati regolari. 

 
9.4 - Muratura portante: particolari costruttivi. 

L'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una struttura tridimensionale 
costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e disposti in modo da 
resistere alle azioni verticali ed orizzontali. 
A tal fine di deve considerare quanto segue:  
a) Collegamenti. 
I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. 
Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, mediante ammorsamenti 
lungo le intersezioni verticali. 
Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione di tessitura 
dei solai la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purché adeguatamente 
ancorati alla muratura. 
Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato mediante cordolo di 
calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti, di spessore pari a quello 
della muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto spessore. 
b) Cordoli. 
In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente in cemento 
armato, di larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante, e comunque non inferiore a 12 cm, e 
di altezza almeno pari a quella del solaio e comunque non inferiore alla metà dello spessore del muro. 
Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 cm² con 
diametro non inferiore a 12 mm. (n.4 diam.14 o n.6 diam.12). 
In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm² a piano. 
La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la struttura in 
elevazione. 
In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6 % dell'area del cordolo. 
Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza non 
superiore a 30 cm. 
Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà costituita da tondi con 
diametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro non inferiore a 8 mm. 
Negli incroci a L le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; lo squadro 
delle barre dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo. 
c) Incatenamenti orizzontali interni. 
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Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola muraria ai 
livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche. 
Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai cordoli. 
Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il collegamento è 
assicurato dal solaio stesso. 
In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamenti orizzontali saranno obbligatori 
per solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature con una sezione totale pari a 4 cm² 
per ogni campo di solaio. 
d) Spessori minimi dei muri: 
Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori:  
a) muratura in elementi resistenti artificiali pieni 12 cm;  
b) muratura in elementi resistenti artificiali sempieni 20 cm;  
c) muratura in elementi resistenti artificiali forati 25 cm;  
d) muratura di pietra squadrata 24 cm;  
e) muratura listata 30 cm;  
f) muratura di pietra non squadrata 50 cm. 

 
9.5 - Paramenti per le murature di pietrame. (omissis) 

 
 Voce 10. Costruzione delle volte  (omissis) 

 
 Voce 11. Murature e riempimenti in pietrame a secco – Vespai (omissis) 
 
 Voce 12. Opere e strutture di calcestruzzo 

12.1 - Impasti di conglomerato cementizio. 
Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 
nell'allegato 1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996 e s. m. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858 che precisa le specifiche tecniche 
dei materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del calcestruzzo fresco e 
indurito. Fissa inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura 
del calcestruzzo e le procedure di controllo della sua qualità. 

12.2 - Controlli sul conglomerato cementizio. 
Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 al Cap.11.1 . 
Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato nel suddetto D.M. 
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: valutazione preliminare della 
resistenza, controllo di accettazione, prove complementari. 
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in 
opera nei casseri, secondo le modalità previste nel Capitolo 11.1 sopracitato. 

12.3 - Norme di esecuzione per il cemento armato normale. 
Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 
contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle successive Norme tecniche per le costruzioni. 
In particolare: 
a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida 
per almeno tre giorni. 
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad opportune 
cautele. 
b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 
nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. 
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Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 
- manicotto filettato; 
- sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni caso la 
lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 30 volte il diametro e la prosecuzione di 
ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) nella 
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 
c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 
volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al Cap. 4.1 del più volte citato D.M. 
Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo, 
d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 
cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2,5 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono 
essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i 
pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiedono 
opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 
Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 
diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 
raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 
Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 
e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 
avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 
all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e 
costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

12.4 - Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso. 
Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'appaltatore dovrà attenersi alle 
prescrizioni contenute nelle vigenti norme tecniche. In particolare: 
Il getto deve essere costipato per mezzo di vibratori ad ago od a lamina, ovvero con vibratori esterni, 
facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi. 
Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del conglomerato non meno di 25 
mm nei casi normali, e non meno di 35 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. 
Il ricoprimento delle armature pre-tese non deve essere inferiore a 15 mm o al diametro massimo 
dell'inerte impiegato, e non meno di 25 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. 
Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di danneggiare l'acciaio con intagli, 
pieghe, ecc. 
Si deve altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia nei 
depositi di approvvigionamento sia in opera, fino ultimazione della struttura. All'atto della messa in tiro si 
debbono misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento conseguito; i due lati 
debbono essere confrontati tenendo presente la forma del diagramma “sforzi, allungamenti” a scopo di 
controllo delle perdite per attrito. 
Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al succitato D.M. 
L'esecuzione delle guaine, le caratteristiche della malta, le modalità delle iniezioni devono egualmente 
rispettare le suddette norme. 

12.5 - Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato 
precompresso. 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086; in particolare, 
vigendo per la stazione appaltante la condizione prevista nell’ultimo comma dell’art. 4 della legge 
1086/1971, non occorre la denuncia dei lavori e l’unico obbligo burocratico resta quello del collaudo 
statico. 
Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di 
stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da 
un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'appaltatore, nel caso che tali calcoli non facciano già parte dei 
documenti progettuali, dovrà presentare alla Direzione dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto, 
attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli 
verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 
L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato 
non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti 
per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 
 
 Voce 13. Sistema antiribaltamento per tamponamenti 

13.1 - Prodotti e materiali. 
Per la realizzazione delle opere di presidio antiribaltamento dei tamponamenti si utilizzeranno i materiali 

ed i prodotti indicati negli altri documenti progettuali; ove non siano specificati in dettaglio nel progetto od a 
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suo completamento si rispetteranno le prescrizioni previste dal D.M. 17 gennaio 2018 "Norme tecniche per le 
costruzioni", dalle Circolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. 

 

13.2 - Posa in opera. 
La posa in opera del sistema antiribaltamento sarà effettuata in conformità a quanto, a tale riguardo, è  
previsto nella relazione di calcolo e negli elaborati grafici, e dietro le indicazioni della D.L.. 
L’intervento si svolge nelle seguenti fasi: 
a) demolizione e rimozione dell’intonaco esistente e di tutte le parti inconsistenti o incoerenti; in seguito 
provvedere alla rimozione della polvere dai supporti effettuando un lavaggio con acqua a bassa pressione 
di tutte le superfici interessate al rinforzo; 
b) realizzazione di un primo strato di intonaco strutturale avente spessore di circa 5 - 6 mm; 
c) a malta ancora fresca, si procederà all’applicazione della rete bilanciata in fibra di basalto; 
d) realizzazione di fori pilota di opportuno diametro inclinato fino a circa 15 cm dentro l’elemento in c.a., 
o cm dentro l'elemento in muratura di mattoni di laterizio o similare, in ragione di n°2 fori al metro 
lineare di fascia di rete, installazione della barra di opportuna lunghezza all’interno del foro mediante 
apposito mandrino e successiva piegatura della parte terminale della barra non infissa fino al filo della 
rete; 
e) realizzazione del secondo strato di intonaco strutturale, l’applicazione deve garantire il riempimento di 
tutte le cavità e l’inglobamento totale della rete di armatura e delle barre elicoidali; 
f) terminata l’applicazione si procederà alla staggiatura e alla rifinitura con frattazzo di spugna, curando 
la stagionatura umida delle superfici per almeno 24 ore; 
g) rasatura finale con idoneo rasante certificato secondo prescrizioni progettuali. 

 

 
 Voce 14. Solai (omissis) 

 
 Voce 15. Strutture e parti di strutture in acciaio 

15.1 - Generalità. 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto dalla 
legge 5 novembre 1971, n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 
normale e precompresso ed a struttura metallica”, dal D.M. 17 gennaio 2018 "Norme tecniche per le 
costruzioni", dalle Circolari e dai Decreti Ministeriali in vigore attuativi delle leggi citate. 
L'impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, qualora 
non siano già inclusi nei documenti progettuali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei lavori: 
a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui quali 
dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, grado di finitura 
e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 
b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere di 
fondazione. 
I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore qualora non siano già inclusi 
nei documenti progettuali. 
 

15.2 - Collaudo tecnologico dei materiali. 
Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli stabilimenti 
per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione dei lavori specificando, per 
ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione costruttiva e la documentazione di 
accompagnamento della ferriera costituita da: 
-attestato di controllo; 
-dichiarazione che il prodotto è “qualificato” secondo le norme vigenti. 
La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da sottoporre a 
prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per verificarne la rispondenza 
alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. Per i prodotti non qualificati la Direzione dei lavori 
deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire 
idonea conoscenza delle proprietà di ogni lotto di fornitura. Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico 
dell’impresa. 
Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal più volte citato D.M. ed altri eventuali a 
seconda del tipo di metallo in esame. 
 

15.3 - Controlli in corso di lavorazione. 
L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali 
dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei lavori. 
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Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione 
tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le 
strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'impresa informerà la 
Direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del collaudo in contraddittorio, 
oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 
 

15.4 - Montaggio. 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a 
quanto, a tale riguardo, è  previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per 
evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, 
nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. Ove necessario si provvederà 
all'secuzione di fori nella muratura, tensionamento, sigillatura, riparazione delle parti smosse, ripresa 
degl intonaci, tagli, sfridi, saldature e quanto altro occorre per dare l'opera finita. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 
Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e nei 
quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta 
superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro 
superiore; dovrà sempre essere previsto un controdado di sicurezza per ogni dado. 
E' ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave 
dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non 
anteriore ad un mese. 
Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei lavori, un controllo di 
serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 
interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante 
le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei lavori. 
Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare le 
norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone 
responsabili riguardo alla zona interessata. 
 

15.5 - Prove di carico e collaudo statico. 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle eventuali prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera 
e, di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da parte 
della Direzione dei lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per constatare che le 
strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a 
tutte le prescrizioni di contratto. 
 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico (se previste) ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'impresa, secondo le prescrizioni contenute nei 
decreti Ministeriali, emanati in applicazione della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. 
 
 Voce. 16. Strutture in legno (omissis) 
 
 Voce 17. Esecuzione coperture continue (piane) omissis 
 
 Voce 18. Esecuzione di coperture discontinue (omissis) 
 
 Voce 19. Opere di impermeabilizzazione 

19.1 - Definizione 
Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro valori 
prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte dell'edificio (pareti, 
fondazioni, pavimenti controterra, ecc.) o comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 
Esse si dividono in: 
- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 
 

19.2 - Categorie 
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Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguente categorie: 
a) impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue;  
b) impermeabilizzazioni di pavimentazioni;  
c) impermeabilizzazioni di opere interrate;  
d) impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua). 
 

19.3 - Materiali e modalità per la realizzazione delle diverse categorie 
Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
1) per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere artt. 35 e 36;  
2) per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 41; 
3) per le impermeabilizzazioni di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 
a) per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per resistenza 
meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare l'azione del materiale 
di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele). Le resistenze predette 
potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere completate da 
soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche 
presenti nel terreno. 
Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 
accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione. 
b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione di 
interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel comma a) circa la resistenza 
meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si eseguirà con cura la 
soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di debole resistenza meccanica. 
c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più esterna (a  
contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza meccanica. Al  fondo 
dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare 
nella parete protetta. 
d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 
possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 
lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 
protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad 
agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili sostanze chimiche 
presenti nel terreno. 
Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari 
quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La 
preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le modalità di 
applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità), e quelle di sicurezza 
saranno quelle indicate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei 
lavori. 
4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 
impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per capillarità, ecc. 
Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc., curandone la continuità e la 
collocazione corretta nell'elemento. 
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà ammesso solo 
con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del progetto e del 
produttore per la loro realizzazione. 
 

19.4 - Controlli 
Il Direttore dei lavori ha facoltà di operare come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli 
strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e 
comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 
In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/sovrapposizioni dei singoli 
prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove sono richieste 
lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà, con semplici metodi da cantiere, le resistenze 
meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la impermeabilità dello strato di tenuta 
all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 
b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad azioni 
meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e con eventuali 
opere di completamento. 
Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di prodotti 
ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 
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 Voce 20. Sistemi per rivestimenti interni ed esterni 

20.1 - Definizione 
Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura 
diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di rivestimento si 
distinguono, a seconda della loro funzione in: 
- rivestimenti per esterno e per interno; 
- rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 
- rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

20.2 - Sistemi realizzati con prodotti rigidi. 
Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto con le 
indicazioni seguenti: 
a) per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà alla 
posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione e curando la 
sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le condizioni ambientali di posa (tempera ed 
umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la composizione della malta onde evitare successivi 
fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 
Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della 
superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In alternativa alla posa con letto di 
malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza 
meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od 
ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguata compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore 
e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 
b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa mediante 
fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, zanche e similari) a loro 
volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. Comunque i sistemi di fissaggio 
devono garantire una adeguata resistenza meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, 
resistere alle corrosioni, permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro 
movimento in opera dovuto a variazioni termiche. 
Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di essere 
sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre funzioni loro affidate 
quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli effetti estetici previsti, 
l'allineamento o comunque la corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della 
superficie risultante, ecc. 
c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto 
descritto in b) per le lastre. 
Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi e la 
collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od elettriche. 
Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 
Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, ecc. 

 
20.3 - Sistemi realizzati con prodotti flessibili.(omissis) 

 
20.4 - Sistemi realizzati con prodotti fluidi. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da pitture, 
vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a 
completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 
a) su pietre naturali ed artificiali: 
- impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non pellicolanti, resistenti agli U.V., al 
dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera. 
b) su intonaci esterni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici;  
- pitturazione della superficie con pitture organiche; 
c) su intonaci interni: 
- tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;  
- pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;  
- rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 
- tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 
d) su prodotti di legno e di acciaio. 
I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a loro 
integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed accettate dalla 
Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 8758 o UNI 8760 e 
riguarderanno: 
- criteri e materiali di preparazione del supporto; 
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- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di maturazione e le condizioni per 
la successiva operazione; 
- criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni citate all'allinea 
precedente per la realizzazione e maturazione; 
- criteri e materiali per lo strato di finitura, ivi comprese le condizioni citate al secondo allinea. 
e) Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa esecuzione 
degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali (temperatura, umidità) e la 
corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le 
prescrizioni relative alle norme di igiene e sicurezza. 
 

20.5 - Controlli 
Il Direttore dei lavori ha facoltà di operare come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli 
strati più significativi, verificherà che il risultato delle operazioni predette sia coerente con le prescrizioni 
di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato realizzato. 
In particolare verificherà: 
- per i rivestimenti rigidi, le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto riportato nel 
punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di resistenza meccanica, ecc.; 
- per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli), la corretta esecuzione delle operazioni descritte nel 
relativo punto; 
- per i rivestimenti fluidi od in pasta, il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come detto nel 
punto a), verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente controllabili al 
termine dei lavori. 
b) A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate), con facili mezzi da cantiere, creando 
sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le sollecitazioni dovute 
all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in particolare il fissaggio e l'aspetto 
delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi 
la completezza, l'assenza di difetti locali, l'aderenza al supporto. 

 
 

 Voce 21. Vetri e serramenti 
21.1 - Definizione 

Si intendono per vetri le opere che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o prodotti 
similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili di finestre, 
portafinestre o porte; 
Si intende per serramentistica le opere relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 
delle parti murarie destinate a riceverli.  

 
21.2 - Materiali e modalità per la realizzazione dei vetri 

La realizzazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal progetto ed ove questo non sia 
sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 
a) Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo conto 
delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, alle sollecitazioni 
dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. Devono inoltre essere 
considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione luminosa, di 
trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti 
vandalici, ecc. Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico 
ed acustico, la sicurezza, ecc..  
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature.  
b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla conformazione e 
dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo spessore e 
dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi ed ante apribili, 
resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni microlocali che 
si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei 
tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di 
fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente 
di metallo non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve 
essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.  
c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 
serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso della 
lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione prefissata. Le 
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lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, 
maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da 
eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste 
dal fabbricante per la preparazione e le condizioni ambientali di posa e di manutenzione.  
Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti 
utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 
L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del 
presente Capitolato, nei limiti di validità della norma stessa. 
 

21.3 - Posa dei serramenti 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 
non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti: 
a) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e comunque in 
modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni 
richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
- assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 
- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se ciò 
non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante capace di 
mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 
- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 
carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 
b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 
- assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 
- sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori quale 
non tessuti, fogli, ecc.; 
- curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal 
contatto con la malta. 
c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al 
fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed accettate dalla Direzione 
dei lavori. 
 

21.4 - Accessori 
Le caratteristiche di uniformità nella sezione, la complanarità negli angoli e la resistenza delle giunzioni di 
collegamento (a 45° o a 90°) tra profilati orizzontali e verticali, saranno assicurate dall’impiego, sia nella 
parte esterna che interna dei profilati, con squadrette di sostegno e allineamento e/o cavallotti di 
collegamento, in lega d’alluminio estruso, incollati con colla bicomponente e bloccati mediante sistema di 
spinatura e/o cianfrinatura. 
In particolare il sistema delle giunzioni dovrà impedire movimenti reciproci fra le parti collegate e dovrà 
assicurare l’equa ripartizione su tutta la sezione dei profilati degli sforzi indotti da sollecitazione a 
torsione e a flessione derivanti dalla spinta del vento, dal peso delle lastre e dagli sforzi dell’utenza. I 
punti di contatto tra i profilati dovranno essere opportunamente sigillati e protetti per evitare possibili 
infiltrazioni di aria, acqua e l’insorgere di fenomeni di corrosione. Gli accessori dovranno essere originali, 
studiati e prodotti per il sistema. 
 

21.5 - Drenaggi e ventilazione 
Su tutti i profilati delle ante mobili e dei telai fissi saranno eseguite opportune lavorazioni per l’aerazione 
perimetrale delle lastre di vetro e per il drenaggio dell’acqua di eventuale infiltrazione. 
I profilati esterni dei telai fissi e delle ante mobili dovranno prevedere una gola ribassata di raccolta delle 
acque d’infiltrazione per poter permettere il libero deflusso delle stesse, attraverso apposite asole di 
scarico esterne. I fori e le asole di drenaggio e di ventilazione dell’anta non dovranno essere eseguiti 
nella zona di isolamento, ma attraverso la tubolarità esterna del profilo. Le asole di drenaggio nei telai 
saranno protette esternamente con apposite cappette che nel caso di zone particolarmente ventose, in 
corrispondenza di specchiature fisse saranno dotate di membrana interna antiriflusso. 
 

21.6 - Guarnizioni e sigillanti 
Tutte le guarnizioni dovranno essere in elastomero (EPDM) e compenseranno le eventuali differenze di 
spessore, inevitabili nelle lastre di vetrocamera e/o stratificate, garantendo, contemporaneamente, una 
corretta pressione di lavoro perimetrale. 
L’utilizzo di guarnizioni cingivetro esterna ed interna, (che consentiranno l’applicazione in continuo senza 
taglio negli angoli – tipo tounant) permetteranno di far esercitare al vento una pressione costante su 
tutto il perimetro delle lastre, evitando punti d’infiltrazione di acqua, aria, polvere, vapore acqueo ecc…; 
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ed avranno una morfologia tale da ridurre la loro sezione in vista evitando così l’effetto “cornice” sul 
perimetro dei vetri. La guarnizione centrale di tenuta (giunto aperto) dovrà avere una conformazione tale 
da formare un’ampia camera di equalizzazione delle pressioni per un facile deflusso dell’acqua verso 
l’esterno. La sua continuità perimetrale sarà assicurata mediante l’impiego di angoli vulcanizzati 
preformati ed incollati alla stessa o in alternativa potranno essere previsti telai vulcanizzati. Le 
caratteristiche della guarnizione dovranno corrispondere alla norma UNI 9122/1/A1. Tutte le giunzioni tra 
i profili saranno incollate e sigillate con colla per metalli a base puliuretanica a due componenti. 

 
21.7 - Dispositivi di apertura 

I sistemi di movimentazione e chiusure dovranno essere idonei a sopportare il peso delle parti apribili e a 
garantire il corretto funzionamento secondo la normativa UNI 7525 nel testo vigente (Peso del vetro, 
spinta del vento, manovra di utenza). 
Gli accessori di chiusura saranno montati a contrasto per consentire rapidamente un’eventuale 
regolazione o sostituzione anche da personale non specializzato. 
Nel caso di finestre apribili ad anta o anta-ribalta posizionati centralmente alla spalletta dovrà essere 
applicato un limitatore di apertura a 90°. 
 

21.8 - Tipologia di apertura ad anta/ribalta 
La chiusura dell’anta sarà effettuata mediante maniglia a cremonese a più punti di chiusura. Il 
meccanismo sarà dotato di dispositivo di  sicurezza contro l’errata manovra posta al centro della 
maniglia; allo scopo di evitare lo scardinamento dell’anta dovrà avere i compassi in acciai inox, 
rigidamente fissati alla tubolarità nel profilo e frizionati per evitare le chiusure accidentali.  
Il meccanismo dovrà consentire e garantire la manovra di ante da kg 90 o kg 130. 
 

21.9 - Dilatazioni 
Per consentire il movimento dei vari elementi, che anche, in presenza di sbalzi termici si dilatano, 
saranno previsti specifici profilati, accessori e guarnizioni che dovranno essere utilizzati in modo corretto 
rispettando le indicazioni delle tolleranze di taglio e di montaggio riportate sulla documentazione tecnica 
di lavorazione e di posa  del sistema. 
 

21.10 - Vetri e tamponamenti 
I profilati fermavetro dovranno essere del tipo inseriti a “scatto” con aggancio di sicurezza per sopportare 
senza cedimenti la spinta del vento e consentire una pressione ottimale sulla lastra del vetro. 
Lo scatto del fermavetro dovrà inoltre compensare le tolleranze dimensionali, degli spessori aggiunti 
(verniciature) per garantire un corretto aggancio in qualsiasi situazione. 
L’altezza del fermavetro dovrà essere in grado di garantire un adeguato contenimento del vetro e/o 
pannello e dovrà garantire un’adeguata copertura dei sigillanti utilizzati nella composizione dei 
vetrocamera, proteggendoli  dai raggi solari ed evitare il loro precoce deterioramento. 
I vetri dovranno avere uno spessore adeguato alle dimensioni e all’uso degli infissi su cui verranno 
montati. Gli spessori dovranno essere calcolati secondo la norma UNI 7143-72 . 
I vetri dovranno essere posti in opera nel rispetto della norma UNI 6534-74, con l’impiego di tasselli di 
adeguata durezza, a seconda della funzione portante o distanziale. I tasselli dovranno garantire l’appoggio 
di entrambe le lastre del vetrocamera e dovranno avere una lunghezza idonea in base al peso da 
sopportare. La tenuta attorno alle lastre di vetro dovrà essere eseguita con idonee guarnizioni in EPDM 
opportunamente giuntate agli angoli. 
La guarnizione cingivetro sarà posizionata sullo stesso piano rispetto al filo esterno del serramento, in 
modo da ridurre la sezione in vista della guarnizione, riducendo l’effetto cornice (guarnizione tipo 
tournant). 
 
 

21.11 - Criteri di calcolo statico 
I calcoli dovranno essere eseguiti applicando i pesi degli elementi di tamponamento indicati dai 
fabbricanti, i carichi e i sovraccarichi in conformità alla normativa tecnica italiana, alle normative UNI( 
DM. 16/ 1 / 1996, UNI 7143. UNI 8634 ); 
I montanti e i traversi dovranno essere dimensionati in modo da non subire deformazioni in campo 
elastico superiori a 1/200 della distanza fra gli appoggi per luci fino a 300 cm, 1/300 per luci oltre i 300 
cm. In tutti i casi dove saranno previsti vetrocamera, la freccia massima non dovrà superare il limite 
massimo di 1/300 della dimensione della lastra e dovrà essere comunque inferiore a 8 mm. Le lastre di 
vetro dovranno essere dimensionate secondo la normativa UNI 7143. La sigma massima ammissibile 
dell’alluminio è 850 KG/m2. 

 
21.12 Controlli 

Relativamente alla qualità dei materiali forniti, alla protezione superficiale ed alle prestazioni, la D.L. si 
riserva la facoltà di controllo e di collaudo secondo le modalità ed i criteri previsti dalla UNI 3952 nel 
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testo vigente, alla voce collaudo mediante campionamento. Le caratteristiche di tenuta e di resistenza 
all’aria, all’acqua ed al carico del vento, ottenibili dal “sistema”, dovranno essere dimostrabili con 
riproduzione in fotocopia dei risultati del collaudo effettuato dal costruttore dei serramenti o, in 
mancanza, dal produttore del sistema. 

- Prova di permeabilità all’aria 
- Prova di tenuta all’acqua 
- Prova di resistenza al vento 
- Prova di resistenza meccanica 

Le prove dovranno essere eseguite secondo le normative: DIN 18 055, UNI EN 1026, UNI EN 1027, UNI 
EN 12211, UNI EN 107 nei testi vigenti. I controlli delle finiture superficiali potranno essere eseguiti in 
conformità a quanto previsto dalle direttive di marchio QUALICOAT e QUALANOD. 

 
 Voce 22. Esecuzione delle pareti esterne e partizioni interne 

22.1 - Definizione 
Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi 
interni al sistema rispetto all'esterno. 
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi 
interni del sistema edilizio. 
Nell’esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, portata, 
monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a cortina, a semicortina od 
inserita). 
Nell’esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente 
realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 

22.2 - Strati funzionali 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è composta da 
più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che devono essere 
realizzati come segue: 
a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando materiali e prodotti rispondenti al 
presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, ecc.). 
Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 
danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 
Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo ancoraggio alla 
struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione delle giunzioni 
(bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei giochi. Si effettueranno 
prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo montaggio degli altri elementi. 
La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando le 
tolleranze di posizione ed utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti secondo il 
progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da garantire le 
prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. tenendo conto dei movimenti 
localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, pressione del vento, ecc. La 
posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità dei materiali 
protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle facciate. 
Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro dedicato. 
b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 
silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità descritte 
nell'articolo sulle opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari (giunti, 
sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, acustico, resistenza 
al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise funzioni di isolamento termico, 
acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture. 
Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. Comunque, 
in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si curerà la 
realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e chimiche. 
Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle interferenze 
con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla realizzazione delle camere 
d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti, discontinuità, ecc. non coerenti con la 
funzione dello strato. 
c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o senza 
piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il soffitto) devono essere 
realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo sui prodotti per pareti esterne e 
partizioni interne. 
Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l' utilizzo di appositi attrezzi) 
ed approvate dalla Direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi che svolgono 
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anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, tolleranze ed i giochi previsti o 
comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si curerà che gli elementi di 
collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione 
delle sollecitazioni meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà 
realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei 
livelli di prestazione previsti e sarà completato con sigillature, ecc. 
Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere 
eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire secondo gli schemi 
previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 
 
 Voce 23. Esecuzione delle pavimentazioni 

23.1 - Definizione 
Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:  
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 
svolta dal terreno). 

 
23.2 - Strati funzionali 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai 
seguenti strati funzionali. 
 

Nota: Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni. 
 
a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 
permanenti o di esercizio;  
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui;  
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 
impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 
meccanici sensibilmente differenziati;  
4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore(o portante);  
5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, 
ecc. 
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali:  
6) strato impermeabilizzante, con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai 
liquidi ed ai vapori;  
7) strato di isolamento termico, con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
termico;  
8) strato di isolamento acustico, con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento 
acustico;  
9) strato di compensazione, con funzione di compensare quote, pendenze, errori di planarità ed 
eventualmente incorporare impianti (questo stato frequentemente ha anche funzione di strato di 
collegamento). 
b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali:  
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 
pavimentazione;  
2) lo strato impermeabilizzante (o drenante);  
3) lo strato ripartitore;  
4) lo strato di compensazione e/o pendenza;  
5) il rivestimento.  
A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono 
essere previsti. 
 

23.3 - Pavimentazione su strato portante 
Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 
indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento, si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
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1) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle 
strutture miste acciaio e calcestruzzo sulle strutture di legno, ecc. 
2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o 
cartone, geotessili o pannelli di fibre vetro o roccia. 
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei 
giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 
3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzo armato o non, malte, cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi 
di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico 
fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo 
strato successivo. 
4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 
particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici o di altro tipo. 
Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 
spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza che 
può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti 
e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 
5) Per lo strato di rivestimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 
prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza 
(bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni 
superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di 
maturazione. 
6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o 
schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle coperture continue. 
7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo sulle 
coperture piane. 
8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 
per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 
dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai 
bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i 
risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di 
gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilità 
meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 
9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 
 

23.4 - Pavimentazioni su terreno 
Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati 
nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti: 
1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 
strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di 
costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione 
(trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di 
comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 
e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 
2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i 
materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle 
norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per 
l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in 
modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli 
strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta 
esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
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In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 
 
Nota: Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione e/o scorrimento. 
 
3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 
per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle 
prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta 
esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti 
particolari. 
4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 
ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato 
materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o 
comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al 
momento dell'esecuzione. 
5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si cureranno, a 
secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e 
comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, 
pendenze, ecc.). L'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e 
macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di 
sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

 
 Voce. 24. Esecuzione dell’impianto di adduzione dell’acqua 

 
In conformità al DM 37 del 2008 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle regole di 
buona tecnica; la norma UNI 9182 nel testo vigente è considerata di buona tecnica. 

24.1 - Definizione 
Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi 
erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto 
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 
Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 
a) impianti di adduzione dell'acqua potabile.  
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 
Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, 
alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
a) Fonti di alimentazione.  
b) Reti di distribuzione acqua fredda.  
c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 
 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 
Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui 
fare riferimento, la norma UNI 9182 e suo FA 1-93 
a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 1) acquedotti pubblici gestiti o 
controllati dalla pubblica autorità; oppure 2) sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua 
riconosciuta potabile della competente autorità; oppure 3) altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di 
potabilizzazione. 
Gli accumuli devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità competente e comunque possedere 
le seguenti caratteristiche: 
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 
- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche nel 
tempo; 
- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni delle 
autorità competenti; 
- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per 
serbatoio con capacità fino a 30 m³ ed un ricambio di non meno di 15 m³ giornalieri per serbatoi con 
capacità maggiore; 
- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e disinfettati). 
 
Nota: I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di sistema automatico 
di potabilizzazione. 
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b) le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organo 
di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonne 
alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le 
prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 
- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la 
corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo 
svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso 
sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale 
da far mantenere la conformazione voluta; 
- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri 
per apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati 
dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubi 
dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti 
murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e 
comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 
- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici 
esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al disopra del punto più 
alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con 
adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 
- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di controtubi di 
acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l'eventuale 
rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; l'interspazio restante 
tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In 
generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, 
ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione 
termica; 
- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di 
acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata 
la protezione dai fenomeni di gelo. 
c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre curare le distanze minime nella posa degli apparecchi 
sanitari (vedere la norma UNI 9182, appendici V e W) e le disposizioni particolari per locali destinati a 
disabili (legge n. 13 del 9 gennaio 1989, come modificata dalla L. 62/1989, e D.M. n. 236 del 14 giugno 
1989). 
Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli apparecchi 
sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 68-8 parti 1÷7. 
Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti con 
bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di adottare 
corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento dell'acqua 
previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e 
controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 
1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno 
supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti 
acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

24.2 - Controlli 
Il Direttore dei lavori ha facoltà di operare come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli 
elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 
b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di 
risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove 
idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la 
norma UNI 9182, punti 25 e 27. 
Al termine il Direttore dei lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi ai fini 
della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di 
componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei 
singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 
 

 Voce 25. Impianto di scarico acque usate (omissis) 



 66 

 
 Voce 26. Impianto di scarico acque meteoriche 
In conformità al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere 
alle regole di buona tecnica; la norma UNI 9184 e suo FA 1-93 sono considerate norme di buona tecnica. 
 

26.1 - Definizione 
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, 
eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione 
nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce 
le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-
artistici. 
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per 
quanto attiene la possibilità di inquinamento. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
- converse di convogliamento e canali di gronda;  
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);  
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 
orizzontali = collettori);  
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

 
26.2 - Impianto 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la 
norma UNI 9184 e suo FA 1-93. 
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque usate. I 
pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e 
tubo di 5 cm; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale 
compatibile con quello del tubo. 
b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve essere 
interposto un sifone. 
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve 
avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 
c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 
essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) 
per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

 
26.3 - Controlli 

Il Direttore dei lavori ha facoltà di operare come segue: 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà che i 
materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata 
anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acqua 
come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 
b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 
Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 
 Voce 27. Impianti adduzione gas (omissis) 

 
 Voce 28. Impianti antieffrazione ed antintrusione (omissis) 

 
 Voce 29. Impianti di ascensori, montacarichi, scale e marciapiedi mobili (omissis) 

 
 Voce 30. Impianto elettrico e di comunicazione interna 



 67 

 
30.1 - Disposizioni generali (omissis) 

 

30.2 - Caratteristiche tecniche degli impianti e dei componenti (omissis) 
 

30.3 - Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio1 
 

Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 
coesistenza con le altre opere ed impianti.  
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 
canalizzazioni separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o a 
parete, altre).  
Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50 ove non diversamente 
specificato.  
E' opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli 
impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare 
interferenze dannose ai fini dell'installazione e dell'esercizio. 
 
30.4. Consegna e collaudo dell’impianto 

Durante l’esecuzione dei lavori, non sono ammesse modifiche agli impianti rispetto a quanto 
concordato con la Direzione Lavori, stabilito nel progetto e nel contratto. 
 
Terminata l’esecuzione ed operata l’attivazione degli impianti, entro 30 gg. si procederà al collaudo degli 
impianti effettuando una serie di verifiche: 

o rispondenza alle disposizioni di legge; 
 

o rispondenza alle Norme CEI relative al tipo di impianto; 
 

o rispondenza alle prescrizioni e indicazioni di Autorità Locali, comprese quelle dei VV.F. 
 

o rispondenza alle prescrizioni e indicazioni dell’ENEL; 
 

Esame a vista. 
Ispezione visiva per accertarsi che gli impianti siano realizzati nel rispetto delle prescrizioni delle Norme 
generali e Norme particolari riferite all'impianto installato. Il controllo accerterà che il materiale elettrico 
installato sia conforme alle prescrizioni normative e non presenti danni visibili che possano 
compromettere la sicurezza. (Norma CEI 64-8 Parte 6) 

 
Verifica del tipo e dimensionamento dei componenti dell' impianto. 
Si verificherà che tutti i componenti dei circuiti messi in opera siano del tipo adatto alle condizioni di posa 
e alle caratteristiche dell'ambiente, nonché correttamente dimensionati in relazione ai carichi reali. 
In particolare si controllerà che le portate dei conduttori siano compatibili con quelle indicate nelle tabelle 
CEI-UNEL; si verificherà, inoltre, che i componenti siano correttamente contrassegnati  ove ciò è 
prescritto. 

 
Verifica delle protezioni contro corto circuiti e sovraccarichi. 
Si controllerà che il potere di interruzione degli interruttori sia adeguato alle condizioni dell'impianto e 
della sua alimentazione (valori forniti dall'Ente distributore). 
Si verificherà, inoltre, che la taratura degli apparecchi di protezione contro sovraccarichi e corto circuiti 
sia correlata alla portata dei conduttori protetti. 

 
Prova di continuità dei conduttori di protezione, compresi i conduttori equipotenziali principali e 
supplementari. 
Si eseguirà una prova di continuità con una corrente di almeno 0.2A, utilizzando una sorgente di tensione 
alternata o continua compresa tra 4 e 24 V a vuoto. 

 
Misura della resistenza di isolamento dell’impianto. 
Verrà effettuata tra ogni conduttore attivo e la terra. 
I valori di tale resistenza dovranno soddisfare quelli indicati nella Tabella 6A della Norma CEI 64-8 Parte 
6 Verifiche. 

 
Misura delle cadute di tensione. 
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La misura della caduta di tensione verrà eseguita tra il punto di inizio dell’impianto ed il punto scelto per 
la prova; saranno utilizzati due voltmetri della stessa classe di precisione inseriti in due punti prestabiliti. 
Devono essere alimentati tutti gli apparecchi utilizzatori che possono funzionare contemporaneamente: 
nel caso di apparecchiature con assorbimento di corrente istantaneo, si fa riferimento al carico 
convenzionale scelto come base per la determinazione della sezione delle condutture. 
Tutti i lavori debbono essere eseguiti secondo le migliori regole dell’arte e le prescrizioni della D.L., in 
modo che le opere rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal presente Capitolato. 

 
 Voce 31. Impianto di riscaldamento (omissis) 

 
 Voce 32. Impianto di climatizzazione (omissis) 
  
 Voce 33. Rinforzi con fibre di carbonio  fibre di vetro e fibre di acciaio (omissis) 
 

 

Articolo 3.2 - Norme per la misurazione e valutazione dei lavori 
 
Le norme di misurazione e valutazione delle singole lavorazioni saranno le seguenti. 
 
 Voce 1 - Scavi in genere (omissis) 
 
 Voce 2 - Rilevati e rinterri (omissis) 

 
 Voce 3 - Riempimento con misto granulare (omissis) 
 
 Voce 4 - Paratie di calcestruzzo armato (omissis) 

 
 Voce 5 - Murature in genere. 
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei 
muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce come indicato nell’Elenco Prezzi. 
Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di 
tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento 
di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre 
eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a 
terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e 
regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di 
tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da taglio od artificiale. 
Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate 
con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del 
muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa 
stabiliti per le murature. 
Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 
considerata come della stessa specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 
soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo compensata la 
formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei 
lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. Ciò 
salvo diverse indicazioni di misurazioni esplicitate nei relativi articoli dell’Elenco Prezzi Unitari allegato. 

 
 Voce 6 - Murature in pietra da taglio. (omissis) 
 
 Voce 7 – Calcestruzzi  
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I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc., e le strutture costituite da getto in opera, saranno in 
genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni 
eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei 
lavori. 
Nei relativi prezzi, oltre agli onere delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri 
specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
 
 Voce 8 - Conglomerato cementizio armato. 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo 
volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione 
verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 
pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli 
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché 
non sia pagata a parte. 
I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per 
il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 
provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata 
sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere 
della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 
 
 Voce 9 - Solai. (omissis) 
 
 Voce 10 – Controsoffitti 
I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. E’ compreso e 
compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte le forniture, magisteri 
e mezzi d'opera per dare i controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle norme sui materiali e sui 
modi di esecuzione. 
 
 Voce 11 - Sistema antiribaltamento dei tamponamenti.  
Il sistema di presidio antiribaltamento dei tamponamenti sarà valutato per la superficie interessata. Le 
connsessioni con barre elicoidali saranno conteggiate al pezzo. 
I prezzi di elenco comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni lavorazione necessaria per 
ottenere il sistema completo e rifinito come prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, 
esclusa la tinteggiatura. 
In ciascuno dei prezzi concernenti il sistema antiribaltamento, anche nel caso di sola posa in opera, si 
intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci e con le parti strutturali 
esistenti, qualunque possa essere l'entità delle opere stesse. 
 
 Voce 12 - Pavimenti. 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e 
per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto nelle norme sui 
materiali e sui modi di esecuzione, esclusi i sottofondi di qualunque spessore e funzione. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l'entità 
delle opere stesse. 

 
 Voce 13 - Rivestimenti di pareti. 
I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la 
sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la fornitura e 
la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, jolly ecc., che saranno computati nella 
misurazione, nonché l'onere per la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 
 
 Voce 14 - Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali od artificiali (omissis) 

 

 Voce 15 - Intonaci. 
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I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali 
di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza 
superi 5 cm. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, 
negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è pure compresa 
nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se esistessero gli 
spigoli vivi. 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura e 
serramenti. 
I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di una testa, 
essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di 
spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
Le misure saranno computate secondo le metodologie previste nell’Elenco Prezzi allegato. 

 
 Voce 16 - Tinteggiature, coloriture e verniciature. 
Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri prescritti 
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre a quelli per mezzi d'opera, 
trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 
Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate come stabilito 
nell’Elenco Prezzi allegato. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra o allo 
sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
E’ compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo romano per 
tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della mostra e dello sguincio 
sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio della bussola (chiusa) senza tener 
conto di sagome, risalti o risvolti; 
- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi e vetrate e lucernari, serrande 
avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre in 
proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si 
terrà conto alcuno nella misurazione; 
- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 
simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui 
alla lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà computato due volte e mezza la luce 
netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò compensata 
anche la coloritura della superficie non in vista. 
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco 
si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili accessori. 

 
 Voce 17 - Infissi di legno. 
Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia sul perimetro 
esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tener conto degli zampini da incassare nei 
pavimenti o soglie. 
Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del minimo rettangolo circoscritto, ad infisso 
chiuso, compreso come sopra il telaio maestro, se esistente. Nel prezzo degli infissi sono comprese 
mostre e contromostre. 
Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. 
Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramente di sostegno e di chiusura, delle codette 
a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. Essi dovranno 
inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei lavori. 
I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui sopra, 
l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 
 
 Voce 18 - Infissi di alluminio. 
Gli infissi di alluminio, come finestre, vetrate di ingresso, porte, pareti a facciate continue, saranno 
valutati od a cadauno elemento od al metro quadrato di superficie misurata all'esterno delle mostre e 
coprifili e compensati con le rispettive voci d'elenco. Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare, 
tutte le ferramenta, la siliconatura a perfetta regola d'arte, nonché tutti gli oneri derivanti dall'osservanza 
delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

 
 Voce 19 - Lavori di metallo. 
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Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno applicati al peso 
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal 
peso le verniciature e coloriture.  
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, per 
lavorazioni, montatura e posizione in opera, e anche una mano di vernice antiruggine ove oprevista. 
La fornitura e la posa in opera del controvento di falda sarà valutata per quadrante di soffitto tirantato  e 
finito, comprendendo quindi tutti i materiali, la zincatura a fuoco delle parti metalliche e le lavorazioni 
necessarie per il montaggio e la finitura dell'opera. 

 
 Voce 20 - Tubi pluviali. 
I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc; saranno misurati al metro lineare in opera, senza 
cioè tener conto delle parti sovrapposte intendendosi compresa nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura 
e posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 
 
 Voce 21 - Impianti termico, idrico-sanitario, antincendio, gas, innaffiamento 
a) Tubazioni e canalizzazioni. 
Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso dove non altrimenti indicato nell’Elenco Prezzi 
allegato; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 
linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la 
pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. 
Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura 
con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il 
relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente 
linearmente anche i pezzi speciali. 
Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo e di 
tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 
- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà 
effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi 
speciali, i materiali di consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni 
e dei pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo 
linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con 
tasselli ad espansione. 
- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro 
lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener 
conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di 
tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 
- I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e ripresa 
dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla base di pesature 
convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, misurato 
in mezzeria del canale, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della 
lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo 
spessore e moltiplicando per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle 
sezioni di progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 
Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle variazioni 
percentuali del peso. 
E' compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 
 
b) Apparecchiature. 
- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e 
dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell’emissione termica ricavata dalle 
rispettive tabelle della ditta costruttrice (watt). 
Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di tenuta e le 
mensole di sostegno. 
- I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla portata d'aria ed alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della ditta costruttrice. 
Nel prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 
- Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive e in relazione alla 
potenzialità resa. 
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Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento ed in 
relazione alla portata del combustibile. 
Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento. 
- Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i 
materiali di tenuta. 
- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento 
ed i materiali di tenuta. 
- I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. 
Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive ed in 
relazione alla capacità. 
Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
- I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 
costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla capacità del serbatoio. Sono 
compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di funzionamento, i pezzi speciali di collegamento 
ed i materiali di tenuta. 
- Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrapprensione e tagliafuoco ed i 
silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni dai rispettivi cataloghi delle 
ditte costruttrici. 
Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 
- Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in relazione della 
portata dell'aria. 
E' compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le staffe di 
sostegno. 
- Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di 
funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. 
Sono compresi i materiali di collegamento. 
- Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. 
Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 
- I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i recuperatori 
di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in 
relazione alla portata d'aria ed alla emissione termica. 
Sono compresi i materiali di collegamento. 
- I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo le loro 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. 
Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
- Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. 
Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 
- I gruppi completi antincendio per attacco motopompa e gli estintori portatili, saranno valutati a numero 
secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 
-I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo misurando la 
superficie esterna dello strato coibente. 
- Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi secondo le 
rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. 
Sono compresi i materiali di tenuta. 
- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive 
caratteristiche e dimensioni. 
Sono compresi i materiali di tenuta ed i pezzi speciali necessari ai collegamenti alle tubazioni previsti in 
progetto. 
- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando 
delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni 
apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente. 
 
 Voce 22 - Impianti elettrico e telefonico. 
a) Canalizzazioni e cavi. 
- I tubi di protezione, le canalette portacavi, i condotti sbarre, il piatto di ferro zincato per le reti di terra, 
saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi e per i pezzi speciali per gli spostamenti, raccordi, supporti, 
staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete con tasselli ad espansione. 
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- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono attestati. 
Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi corda ed i 
marca cavi, esclusi i terminali dei cavi di MT. 
- I terminali dei cavi di MT saranno valutati a numero. Nel prezzo dei cavi di MT sono compresi tutti i 
materiali occorrenti per l'esecuzione dei terminali stessi 
- I cavi unipolari isolati saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo in opera, 
aggiungendo 30 cm per ogni scatola o cassetta di derivazione e 20 cm per ogni scatola da frutto. 
Sono comprese le incidenze per gli sfridi, morsetti volanti fino alla sezione di 6 mm², morsetti fissi oltre 
tale sezione. 
- Le scatole, le cassette di derivazione ed i box telefonici, saranno valutati a numero secondo le rispettive 
caratteristiche, tipologia e dimensione. Nelle scatole di derivazione stagne sono compresi tutti gli 
accessori quali passacavi, pareti chiuse, pareti a cono, guarnizioni di tenuta, in quelle dei box telefonici 
sono comprese le morsettiere. 
 
b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature in generale saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche, 
tipologie e portata entro i campi prestabiliti. 
Sono compresi tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura completa e funzionante. 
- I quadri elettrici saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche e tipologie in funzione 
di: 
superficie frontale della carpenteria e relativo grado di protezione (IP);  
numero e caratteristiche degli interruttori, contattori, fusibili, ecc. 
Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli traforati per 
contenere le apparecchiature, le etichette, ecc. Gli interruttori automatici magnetotermici o differenziali, i 
sezionatori ed i contattori da quadro, saranno distinti secondo le rispettive caratteristiche e tipologie 
quali:  
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale.  
c) la corrente nominale;  
d) il potere di interruzione simmetrico;  
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su carrello); 
comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la connessione alle sbarre del 
quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 
- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. 
Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera l'apparecchiatura 
completa e funzionante. 
- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le scatole, le 
placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero 
 
 Voce 23 - Impianti ascensori e montacarichi. (omissis) 
 
 Voce 24 - Opere di assistenza agli impianti. 
Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni: 
- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in 
magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 
- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di 
calcestruzzo armato; 
- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte 
ascensori; 
- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti. 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, l'interposizione di strato isolante, 
baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di 
quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
- ponteggi di servizio interni ed esterni; 
Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti saranno generalmente calcolate in ore lavoro sulla base 
della categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun 
gruppo di lavoro. 
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 Voce 25 - Manodopera. 
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi e d.p.i. 
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 
gradimento alla Direzione dei lavori. 
 
 Voce 26 - Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti 
gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il 
gassogeno, e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il 
trasformatore. 
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per le ore in 
cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione 
soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra 
condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i 
meccanismi. 
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 
d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
 Voce 27 - Trasporti. 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a peso con riferimento 
alla distanza. 

 
fine 
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ALLEGATI 

ELENCO PREZZI UNITARI 
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CARTELLO DI CANTIERE 

 Ente appaltante: ___________________________________ 
 

 Ufficio competente:  
ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 

LAVORI  DI  

Progetto esecutivo approvato con ___________ del__ ______________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

          
Direzione dei lavori: 

          
Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a.  Progetto esecutivo e direzione lavori impianti 

   
 

Coordinatore per la progettazione:  
Coordinatore per l’esecuzione:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  
Responsabile unico dell’intervento:  

 

IMPORTO DEL PROGETTO: 
 

euro  _______________  
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  _______________  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro  _______________  
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro  _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa 
esecutrice: 

 

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 
categoria descrizione euro 

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio 
postale 
inizio dei lavori _____________ con fine lavori prevista per il __________________ 
prorogato il ________________ con fine lavori prevista per il __________________ 
 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 

telefono: _______ fax: ________http: // www . ________.it     E-mail: _____ @______________ 

 


